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PARTE PRIMA

Corte Costituzionale

ORDINANZA 28 gennaio 2000, n. 185

‘‘Ricorsi proposti da CO.DIR. s.r.l. c/o Regione Pu-
glia ed altra’’.

IL  CONSIGLIO  DI  STATO  IN  SEDE  GIURISDIZIONALE

SEZIONE  QUINTA

composta dai Signori:
Salvatore Rosa - Presidente
Stefano Baccarini - Consigliere estensore
Marcello Borioni - Consigliere
Paolo Buonvino - Consigliere
Aldo Fera - Consigliere

ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nella camera di consiglio del 28 gennaio 2000;
Visti gli appelli sub n. 11090/99 e n. 11091/99 pro-

posti dalla SOC. CO.DIR. s.r.l., in persona del legale
rappresentante, rappresentata e difesa dal prof. avv.
Luigi Volpe ed elett.te dom.ta presso lo studio del
prof. avv. Giorgio Recchia in Roma, Corso Trieste, n.
88;

contro

la REGIONE PUGLIA in persona del Presidente
pro-tempore della Giunta regionale, non costituita in
giudizio;

e nei confronti

della SOC. LE.IP. s.p.a., rappresentata e difesa dagli
avvocati Paolo Nitti e Gennaro Notarnicola ed eletti-
vamente domiciliata in Roma presso il cav. Luigi Gar-
din, Via Laura Mantegazza, n. 24;

per la riforma

rispettivamente, delle ordinanze del Tribunale Ammi-
nistrativo Regionale della Puglia - Bari sez. II, 3 set-
tembre 1999, n. 601 e n. 586;

Visti gli atti e i documenti depositati con gli appelli;
Visti gli atti di costituzione in giudizio della Soc.

LE.IP. s.p.a.;
Relatore alla camera di consiglio del 28 gennaio

2000 il Consigliere Stefano Baccarini e uditi l’avv.
Volpe per l’appellante, e gli avv. Nitti e Notarnicola
per la Soc. LE.IP. s.p.a..

Ritenuto e considerato in fatto e in diritto quanto
segue:

FATTO

La Soc. CO.DIR. s.r.l. aveva presentato al Comune
di Lecce, in data 13 novembre 1992, una domanda di
autorizzazione per l’apertura di un centro commercia-
le al dettaglio con superficie superiore a mq. 1500.

Trasmessi gli atti dal Comune di Lecce alla Regione
Puglia per la pronuncia sulla domanda di nulla osta,
dopo una prolungata inerzia dell’autorità regionale in-
terveniva la legge regionale 24 dicembre 1997, n. 24,
che all’articolo 1 disponeva che il rilascio del nulla
osta di competenza regionale per l’apertura di grandi
strutture di vendita era sospeso fino all’emanazione di
norme integrative e modificative della legge regionale
2 maggio 1995, n. 32 e comunque non oltre il 30 set-
tembre 1998.

Sopravveniva il decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 114, il cui articolo 25, comma 5, dispone che le do-
mande di rilascio delle autorizzazioni previste dagli
art. 26 e 27 della l. 11-6-1971, n. 426, già trasmesse
alla Giunta regionale per il prescritto nulla osta alla
data del 16-1-1998, sono esaminate e decise con prov-
vedimento espresso entro 180 giorni dalla suddetta
data; a questo punto veniva emanata la legge regionale
20 gennaio 1999, n. 4, il cui articolo 1, ferma restando
la disciplina dell’art. 25 predetto, disponeva la so-
spensione del rilascio del nulla osta regionale fino
all’emanazione delle norme previste dall’art. 6 del de-
creto legislativo n. 114 del 1998 e comunque fino al
24 aprile 1999, la Soc. CO.DIR. impugnava dinanzi al
Tar della Puglia il silenzio rifiuto formatosi in seguito
a diffida del 17-2-1999 e la nota dirigenziale del 7-4-
1999, che disponeva la sospensione di cui alla legge
regionale n. 4/99 cit.

Il Tar della Puglia - sez. II, con ordinanza 20 mag-
gio 1999, n. 395, accoglieva la domanda cautelare del-
la ricorrente, dichiarando l’obbligo di provvedere del-
la Regione Puglia.

Sopravvenuta la legge regionale 4 agosto 1999, n.
24, il cui articolo 1, comma 3, stabilisce che all’esame
delle domande di autorizzazione ex legge regionale 2
maggio 1995, n. 32, corredate a norma alla data del 16
gennaio 1998, non si dà seguito, il Tar della Puglia -
sez. II adottava il 3 settembre 1999 due ordinanze cau-
telari di rigetto sulle domande della Soc. CO.DIR.:

l’ordinanza n. 601, con cui veniva rigettata la do-
manda di esecuzione coattiva della precedente ordi-
nanza n. 395/99;

l’ordinanza n. 586, con cui veniva respinta la do-
manda di sospensione dell’esecuzione del provvedi-
mento dirigenziale soprassessorio del 23 luglio 1999,
n. 10.

Avverso le due ordinanze la soc. CO.DIR. propone
appello.

Resiste la controinteressata Soc. LE.IAP. s.p.a.
All’odierna camera di consiglio, uditi i difensori

delle parti, i ricorsi sono passati in decisione.

DIRITTO

1. Va disposta in via prioritaria la riunione dei due
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procedimenti, attesa l’esistenza di ragioni di connes-
sione soggettiva ed oggettiva.

2. Nel merito, gli appelli dovrebbero essere respinti
in applicazione dell’art. 1, comma 3, della legge re-
gionale 4 agosto 1999, n. 24, secondo cui ‘‘all’esame
delle domande di autorizzazione ex legge regionale 2
maggio 1995, n. 32, corredate a norma alla data del 16
gennaio 1998, non si dà seguito’’.

Peraltro, il collegio dubita della legittimità costitu-
zionale di tale disposizione in riferimento agli artt.
117, 3 e 41 Cost.

3. Tale questione è rilevante, in quanto, dovendosi
fare necessariamente applicazione della predetta di-
sposizione, il giudizio non può essere definito indi-
pendentemente dalla risoluzione della questione di le-
gittimità costituzionale.

A tal fine, non possono aver ingresso le deduzioni
della controinteressata resistente, ad avviso della qua-
le la Regione Puglia non avrebbe obbligo di provvede-
re sull’istanza di nulla osta della ricorrente mancando
la superficie disponibile per le strutture di 1o livello in
base al contingente previsto dalla programmazione re-
gionale di cui alla l. reg. n. 32/95.

Tale argomento, infatti, non rileva ai fini della do-
manda di esecuzione coattiva dell’ordinanza cautela-
re: la deliberazione della domanda cautelare proposta
in ordine al silenzio rifiuto impugnato, infatti, è stata
già compiuta dal giudice della cautela, mentre in que-
sta sede oggetto del giudizio è soltanto l’esecuzione
coattiva del provvedimento cautelare, senza alcuna
possibilità di riesame di merito.

Non rileva nemmeno ai fini dell’appello cautelare
contro l’ordinanza che ha respinto la domanda di so-
spensione del provvedimento impugnato: la domanda
cautelare proposta in primo grado aveva ad oggetto,
infatti, non un silenzio rifiuto bensì invece un provve-
dimento esplicito, fondato su motivi diversi da quello
dell’inesistenza dell’obbligo di provvedere.

4. La questione, oltre che rilevante, appare non ma-
nifestamente infondata.

La Corte costituzionale, cui era stata rimessa la que-
stione della sospensione indiscriminata del rilascio del
nulla osta regionale all’apertura di grandi strutture di
vendita di cui alla l. reg. Puglia n. 24/97, con ordinan-
za n. 276 del 1999 ha disposto la restituzione degli atti
al Tar della Puglia per nuovo esame della rilevanza
della questione alla luce dello jus superveniens costi-
tuito dall’art. 25 del d. lgs. n. 114/98 e dalla legge re-
gionale 24 dicembre 1997, n. 24.

Senonché, l’entrata in vigore dell’art. 1, comma 3,
della legge regionale 4 agosto 1999, n. 24, ha mutato
il quadro normativo.

La legge regionale n. 4/99, nel prevedere la sospen-
sione a termine del rilascio del nulla osta regionale,
faceva esplicitamente salva l’applicazione dell’art. 25,
comma 5, d. lgs. n. 114/98, secondo cui le domande di
rilascio delle autorizzazioni previste dagli art. 26 e 27
della l. 11-6-1971, n. 426, già trasmesse alla Giunta
Regionale per il prescritto nulla osta alla data del 16-
1-1998, sono esaminate e decise con provvedimento

espresso entro 180 giorni dalla suddetta data.
L’art. 1, comma 3, l. reg. n. 24/99 dispone in diffor-

mità dalla norma statale, stabilendo che all’esame del-
le domande di autorizzazione ex legge regionale 2
maggio 1995, n. 32, corredate a norma alla data del 16
gennaio 1998, non si dà seguito.

Così disponendo, la predetta disposizione della leg-
ge regionale non si sottrae ad un duplice sospetto di il-
legittimità costituzionale.

5. Sotto un primo profilo, la legge regionale incide
retroattivamente su rapporti giuridici preesistenti, in
precedenza regolati dalla legge statale: in particolare,
in attuazione della delega di cui all’art. 4, comma 4,
lett. c) della legge 15 marzo 1997, n. 59, dall’art. 25,
comma 5, del d. lgs. 31 marzo 1998, n. 114.

Vero è che alla legge regionale non è preclusa in via
di principio la retroattività.

Ma è vero altresì che, come segnalato dalla Corte
costituzionale con sentenza n. 389 del 1991, l’art. 117
Cost. non stabilisce l’incompetenza temporale delle
regioni a legiferare su situazioni già disciplinate da
leggi dello Stato, dando effetto retroattivo alla sua le-
gislazione, ma, congiuntamente al principio dell’unità
dell’ordinamento, che implicitamente richiama l’art. 3
Cost., costituisce un parametro indicativo dell’esigen-
za di coodinamento fra la legge regionale e la preesi-
stente legislazione statale e della necessità di non sa-
crificare irragionalmente posizioni facenti capo a que-
sta legislazione.

In particolare, come osservato dalla Corte, il sacrifi-
cio di posizioni facenti capo alla legislazione statale
preesistente può essere considerato ragionevole solo
se il permanere del precedente assetto risulti del tutto
incompatibile con l’innovativa disciplina regionale.

Nella specie, non sembra, per la legge regionale
come per quella statale, che per assicurare l’effettività
del nuovo assetto sia indispensabile disporre l’impro-
cedibilità delle domande trasmesse alla giunta regio-
nale entro il 16-1-1998.

6. Sotto un secondo profilo, la disposizione della
legge regionale appare in contrasto con l’art. 41, com-
ma primo, Cost.

La disposizione di legge statale citata (art. 25 d. lgs.
n. 114/98) ha previsto, nel passaggio dal precedente al
nuovo assetto normativo, fondato sulla programma-
zione regionale della rete distributiva secondo gli ob-
biettivi e i criteri di cui all’art. 6 del d. lgs. n. 114/98,
norme transitorie in ordine alle istanze di autorizza-
zione all’apertura di grandi strutture di vendita che
stabiliscono - è vero - il discrimine temporale del 16
gennaio 1998 (data della deliberazione preliminare del
Consiglio dei Ministri in ordine al citato decreto legi-
slativo) tra domande già trasmesse e domande non an-
cora trasmesse alla giunta regionale per il nulla osta.

Ma è altresì vero che di tali domande le prime dove-
vano essere decise entro 180 giorni (comma quinto),
mentre alle seconde non si dava seguito fino alla ema-
nazione delle disposizioni di cui all’articolo 6 (com-
ma sesto): non quindi in via definitiva.

Soltanto per il periodo intercorrente fra la data di
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pubblicazione del decreto legislativo n. 114/98, che
abrogava la legge n. 426/71, e quella di emanazione
delle disposizioni di cui all’art. 6 era sospesa la pre-
sentazione delle domande (comma sesto).

Nella disposizione della legge regionale, invece, la
definitiva improcedibilità di domande di nulla osta re-
gionale per l’apertura di grandi strutture di vendita -
presentate nella vigenza della legge n. 426/71 sul
commercio - sembra risolversi in una pratica soppres-
sione dell’iniziativa economica privata in ordine
all’oggetto.

7. Né sembrano invocabili i limiti della libertà di
iniziativa economica privata.

Secondo le acquisizioni della giurisprudenza costi-
tuzionale, infatti, i limiti che possono essere prescritti
alla libertà di iniziativa economica privata, in base al
secondo comma dell’art. 41 Cost., non debbono essere
tali da renderne impossibile o estremamente difficile
l’esercizio; inoltre, i programmi e i controlli che pos-
sono essere imposti all’attività economica privata, in
base al comma 3 del predetto art. 41, non debbono
sopprimere l’iniziativa individuale, potendo essi sol-
tanto tendere ad indirizzarla ed a condizionarla (Corte
cost., sent. n. 78 del 1970).

Per le suesposte considerazioni, il processo va so-
speso e gli atti vanno trasmessi alla Corte costituzio-
nale.

Resta riservato ogni provvedimento sulle domande
cautelari dell’appellante.

P.Q.M.

Il Consiglio di Stato in s.g. (sez. V), visti gli artt. 1.
l. cost. 9 febbraio 1948 n. 1 e 23 l. 11 marzo 1953 n.
87:

Dichiara non manifestamente infondata la questione
di legittimità costituzionale dell’art. 1, comma 3, della
legge regionale Puglia 4 agosto 1999, n. 24 in riferi-
mento agli artt. 117, 3 e 41, comma primo, Cost..

Dispone l’immediata trasmissione degli atti alla
Corte costituzionale e sospende il giudizio.

Ordina che a cura della cancelleria la presente ordi-
nanza sia notificata alle parti in causa nonché al Presi-
dente della Giunta regionale della Puglia e comunicata
al Presidente del Consiglio regionale della Puglia.

Roma, 28 Gennaio 2000

L’Estensore Il Presidente
(firma illeggibile) (firma illeggibile)

Il Segretario
(firma illeggibile)

PARTE SECONDA

Atti di Organi monocratici regionali

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 18 aprile 2000, n. 159

Dichiarazione dello stato di grave pericolosità per

gli incendi boschivi valida per l’anno 2000, ai sensi
della legge n. 47 dell’1-3-1975.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

Omissis

DECRETA

Art. 1)

In tutto il territorio regionale, per l’anno 2000, è in
vigore dal 15 giugno al 15 settembre lo stato di grave
pericolosità di incendio per tutti i territori boscati del-
la regione Puglia, anche se non sottoposti a vincolo
idrogeologico ai sensi dell’art. 1 del R.D.L. 30-12-
1923 n. 3267.

Art. 2)

Ad integrazione delle norme contenute nel R.D.L.
30-12-1923 n. 3267, del relativo Regolamento e delle
Prescrizioni di Massima e di Polizia Forestale vigenti
nelle province della regione Puglia, durante il periodo
di grave pericolosità di incendio, in tutte le aree bo-
scate della regione è tassativamente vietato:
---- accendere fuochi d’ogni genere, compresi quelli

di pic-nic o campeggio, fatta eccezione per le aree
appositamente attrezzate e nei casi regolarmente
autorizzati dalla Regione;

---- far brillare mine o usare esplosivi;
---- usare apparecchi a fiamma od elettrici per tagliare

metalli;
---- usare motori, fornelli o inceneritori che provocano

faville o brace;
---- tenere in esercizio fornaci, discariche pubbliche

e/o private;
---- fumare, gettare fiammiferi, sigari o sigarette acce-

se e compiere ogni altra operazione che possa
creare comunque pericolo mediato o immediato di
incendio.

Art. 3)

Le Ferrovie dello Stato, l’ANAS, la Società Auto-
strade, le Province, i Comuni, i Consorzi di Bonifica e
le Comunità Montane, entro il 15 giugno 2000, lungo
le vie ferroviarie, le strade e le autostrade di rispettiva
competenza, nei tratti di attraversamento delle aree
boscate della regione Puglia, devono provvedere alla
pulizia delle banchine, cunette e scarpate, mediante la
rimozione di erba secca, sterpi, residui di vegetazione
ed ogni altro materiale infiammabile creando nel con-
tempo, idonee fasce di protezione da sottoporre al trat-
tamento sistematico con prodotti ritardanti della com-
bustione.

Art. 4)

I proprietari ed i conduttori a qualsiasi titolo dei ter-
reni seminativi confinanti con le aree boschive posso-
no praticare, a norma della L.R. 12-05-1997 n. 15 art.
3, la bruciatura delle stoppie a condizione che lungo il
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perimetro delle superfici interessate sia tracciata, subi-
to dopo le operazioni di mietitrebbiatura e comunque
entro il 15 luglio, una ‘‘precesa’’ o ‘‘fascia protettiva’’
per tutta l’estensione direttamente confinante con bo-
schi e foreste per una larghezza non inferiore a dieci
metri e, comunque, tale da assicurare che il fuoco non
si propaghi alle aree boschive circostanti e/o confinan-
ti.

Art. 5)

È fatto obbligo ai proprietari, conduttori, Enti pub-
blici e privati titolari della gestione, manutenzione e
conservazione dei boschi, entro il 15 giugno 2000, di
eseguire l’apertura, il ripristino, la ripulitura ed il di-
serbo dei viali parafuoco, in particolare lungo le linee
di confine a contatto con strade, autostrade, ferrovie e
terreni seminativi, pascolivi, incolti e cespugliati.

Art. 6)

I proprietari, i gestori ed i conduttori di campeggi,
villaggi turistici ed alberghi, lungo tutta la linea di
confine con le aree boscate, sono tenuti, entro il 15
giugno 2000, a realizzare una fascia di protezione del-
la larghezza di metri 20 (venti), sgombra di erba sec-
ca, sterpi, residui di vegetazione e di ogni altro tipo di
materiale, facilmente infiammabile, ovvero dovranno
adottare idonei sistemi di difesa antincendio nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia di sicurezza e
salvaguardia della pubblica incolumità, anche median-
te dotazioni mobili provviste di cisterne e motopom-
pe, opportunamente attrezzate su mezzi fuoristrada,
per eventuali interventi di spegnimento sui focolai che
dovessero insorgere ai margini dei rispettivi complessi
turistici o residenziali.

Art. 7)

I Comandi Militari, nell’esecuzione di esercitazioni
a fuoco, sono tenuti ad adottare tutte le precauzioni
necessarie per prevenire incendi nei boschi secondo
quanto verrà preventivamente prescritto dal Coordina-
mento Provinciale del Corpo Forestale dello Stato
competente per territorio.

Art. 8)

Le Amministrazioni Comunali, nell’ambito del cui
territorio insistono complessi boscati, sono tenute ad
istituire gli elenchi dei volontari per la formazione
delle squadre di cui all’art 3 lett. 1 della Legge 1-3-
1975 n. 47, affinché gli stessi siano messi a disposi-
zione del servizio Regionale Antincendio Boschivo.

Art. 9)

Le trasgressioni ai divieti previsti dall’art. 2, del
presente Decreto, saranno punite a norma dell’art. 11
della L. 1-3-1975 n. 47, con una sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma pari ad un minimo
di L. 100.000 ed un massimo di L. 1.000.000.

Art. 10)

Le trasgressioni alle disposizioni di cui all’art. 4,
del presente Decreto, saranno punite a norma dell’art.
11, punto b) della L.R. 12-05-1997 n. 15, con una san-
zione amministrativa del pagamento di una somma
pari ad un minimo di L. 1.000.000 e un massimo di L.
5.000.000.

Art. 11)

Salvo l’accertamento di maggiori responsabilità in
caso di pericolo per la pubblica incolumità (art. 449
C.P.), ogni altra inosservanza alle disposizioni del pre-
sente Decreto, sarà punita a norma dell’art. 17 bis, 1o

comma, del T.U. delle Leggi di P.S. di cui al R.D. 18-
6-1931 n. 773, così come modificato ai sensi del D.
L.vo 13-7-1994 n. 480, con una sanzione amministra-
tiva del pagamento di una somma pari ad un minimo
di L. 1.000.000 e un massimo di L. 6.000.000.

Art. 12)

I Comandi del Corpo Forestale dello Stato e degli
altri Organi di Polizia sono incaricati di vigilare sulla
stretta osservanza delle norme del presente Decreto
oltre che di tutte le leggi e regolamenti in materia di
incendi nei boschi e nelle campagne perseguendo i
trasgressori a termini di legge.

Art. 13)

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia ai sensi delle lett. a - i
dell’art. 6 della L.R. n. 13/94.

Art. 14)

Il presente decreto non comporta impegno di spesa
e dallo stesso non scaturiranno oneri di natura finan-
ziaria per la Regione Puglia.

Art. 15)

Il presente decreto non è soggetto a controllo pre-
ventivo di legittimità ai sensi della L. 127/97 art. 17
comma 32.

Bari, 18 Aprile 2000

S. Distaso

DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SS.SS. 16 marzo 2000, n. 137

Legge regionale 6 maggio 1998, n. 14 - art. 42 - De-
liberazione giunta regionale 29 dicembre 1998, n.
4529 - Progetti di assistenza integrata agli anziani -
Ripartizione provinciale dello stanziamento di L.
7.000.000.000 di cui al capitolo 784015 del bilancio,
esercizio finanziario 1998 - Assegnazione ai Comu-
ni di cui alla graduatoria approvata con atto diri-
genziale n. 350 del 14-10-1999.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
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Omissis

DELIBERA

1. di approvare, così come approva, la ripartizione

per provincia di seguito quantificata dello stanzia-
mento di L. 7.000.000.000 di cui al capitolo
784015 del bilancio per l’esercizio finanziario
1998:

PROVINCE ANZIANI PERCENTUALE TOTALE RESIDUI TOTALE
RESIDENTI * X 1.000 ASSEGNATO

Bari 11.847 17,50 1.225.000 46.582.294 1.178.417.706
Brindisi 3.974 5,87 410.900 160.900.000 473.480.000
Foggia 29.551 43,67 3.056.900 181.900.000 3.125.000.000
Lecce 20.194 29,84 2.088.800 96.765.493 1.992.034.507
Taranto 2.115 3,12 218.400 2.904.400 215.495.600
Totali 67.681 100 7.000.000 489.052.187 6.984.427.613

* - dati ISTAT 1991

2. di approvare l’assegnazione dei finanziamenti dei
progetti di cui alla graduatoria approvata con atto
dirigenziale n. 350 del 14-10-1999, così come in-
dicato nell’allegato ‘‘A’’ parte integrante del pre-
sente provvedimento, con riserva di disporre la li-
quidazione e il pagamento con successivi atti;

3. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 29 dicembre
1998, n. 4529, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Anziani del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito ri-
corso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-

ne Puglia.
Il presente atto composto di n. 4 pagine, redatto in

duplice esemplare, è immediatamente esecutivo, non è
soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 - comma 32 -
della legge 15 maggio 1997, n. 127, e non comporta
gli adempimenti contabili di cui ai commi 1 e 3
dell’art. 63 della legge n. 17/77, non derivando dal
medesimo alcun mutamento qualitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio regionale, né a carico
degli enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivaler-
si sulla Regione, in quanto trattasi di provvedimento
di ripartizione su base provinciale dello stanziamento
di cui al cap. 784015 del bilancio esercizio finanziario
1998, già impegnato con atto dirigenziale n. 112 del 1o

dicembre 1998.

Di Carlo
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DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SS.SS. 20 marzo 2000, n. 143

Legge regionale 6 maggio 1998, n. 14 - art. 42 - De-
liberazione giunta regionale 29 dicembre 1998, n.
4529 - Progetti di assistenza integrata agli anziani -
Finanziamento ai Comuni di cui alla graduatoria
approvata con atto dirigenziale n. 350 del 14-10-
1999. Provincia di Brindisi.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DELIBERA

1. di disporre la liquidazione e il pagamento degli
importi per il finanziamento dei progetti di cui alla
graduatoria approvata con atto dirigenziale n. 350
del 14-10-1999 e all’atto dirigenziale di assegna-
zione n. 137 del 16 Marzo 2000, nei limiti del pre-
detto stanziamento di bilancio, a favore dei Comu-
ni della Provincia di Brindisi di cui all’allegato
‘‘A’’ parte integrante del presente provvedimento;

2. di incaricare il Settore Ragioneria di emettere i
mandati di pagamento a favore dei Comuni singo-
li/capofila o delle Aziende Sanitarie Locali indica-
ti nell’allegato ‘‘A’’ per gli importi a fianco di cia-
scuno riportati nella colonna 11), a parziale disca-
rico dell’impegno di spesa assunto con atto diri-
genziale n. 112 dell’1-12-1998;

3. di disporre che le attività previste dai progetti da

realizzarsi in conformità alle linee guida di cui alla
deliberazione del Consiglio Regionale 3 dicembre
1996, n. 162 devono essere avviate entro e non ol-
tre 180 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione;

4. di stabilire che gli atti di rendicontazione da parte
degli enti dovranno essere trasmessi al Settore Ra-
gioneria nei termini stabiliti dall’art. 112 del de-
creto leg.vo n. 77/95;

5. di dare atto che gli enti beneficiari del pagamento
previsto dal presente provvedimento rientrano nel-
la tabella ‘‘A’’ di cui alla legge n. 720/84 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

6. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 29 dicembre
1998, n. 4529, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Anziani del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito ri-
corso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Puglia.

Il presente atto composto di n. 5 pagine, incluso
l’allegato ‘‘A’’, redatto in duplice esemplare, è imme-
diatamente esecutivo e non è soggetto a controllo ai
sensi dell’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio
1997, n. 127.

Di Carlo
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DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SS.SS. 20 marzo 2000, n. 144

Legge regionale 6 maggio 1998, n. 14 - art. 42 - De-
liberazione giunta regionale 29 dicembre 1998, n.
4529 - Progetti di assistenza integrata agli anziani -
Finanziamento ai Comuni di cui alla graduatoria
approvata con atto dirigenziale n. 350 del 14-10-
1999. Provincia di Taranto.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DELIBERA

1. di disporre la liquidazione e il pagamento degli
importi per il finanziamento dei progetti di cui alla
graduatoria approvata con atto dirigenziale n. 350
del 14-10-1999 e all’atto dirigenziale di assegna-
zione n. 137 del 16 Marzo 2000, nei limiti del pre-
detto stanziamento di bilancio, a favore dei Comu-
ni della Provincia di Taranto di cui all’allegato
‘‘A’’ parte integrante del presente provvedimento;

2. di incaricare il Settore Ragioneria di emettere i
mandati di pagamento a favore dei Comuni singo-
li/capofila o delle Aziende Sanitarie Locali indica-
ti nell’allegato ‘‘A’’ per gli importi a fianco di cia-
scuno  riportati nella colonna 11), a parziale disca-
rico dell’impegno di spesa assunto con atto diri-
genziale n. 112 dell’1-2-1998;

3. di disporre che le attività previste dai progetti da

realizzarsi in conformità alle linee guida di cui alla
deliberazione del Consiglio Regionale 3 dicembre
1996, n. 162 devono essere avviate entro e non ol-
tre 180 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione;

4. di stabilire che gli atti di rendicontazione da parte
degli enti dovranno essere trasmessi al Settore Ra-
gioneria nei termini stabiliti dall’art. 112 del de-
creto leg.vo n. 77/95;

5. di dare atto che gli enti beneficiari del pagamento
previsto dal presente provvedimento rientrano nel-
la tabella ‘‘A’’ di cui alla legge n. 720/84 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

6. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 29 dicembre
1998, n. 4529, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Anziani del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito ri-
corso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Puglia.

Il predetto atto composto di n. 5 pagine, incluso
l’allegato ‘‘A’’, redatto in duplice esemplare, è imme-
diatamente esecutivo e non è soggetto a controllo ai
sensi dell’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio
1997, n. 127.

Di Carlo

                                      Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del                 4-5-2000                                  2963



2964                                Bollettino      Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del             4-5-2000                                        



DELIBERAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
SS.SS. 20 marzo 2000, n. 145

Legge regionale 6 maggio 1998, n. 14 - art. 42 - De-
liberazione giunta regionale 29 dicembre 1998, n.
4529 - Progetti di assistenza integrata agli anziani -
Finanziamento ai Comuni di cui alla graduatoria
approvata con atto dirigenziale n. 350 del 14-10-
1999. Provincia di Bari.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Omissis

DELIBERA

1. di disporre la liquidazione e il pagamento degli
importi per il finanziamento dei progetti di cui alla
graduatoria approvata con atto dirigenziale n. 350
del 14-10-1999 e all’atto dirigenziale di assegna-
zione n. 137 del 16 Marzo 2000, nei limiti del pre-
detto stanziamento di bilancio, a favore dei Comu-
ni della Provincia di Bari, di cui all’allegato ‘‘A’’
parte integrante del presente provvedimento;

2. di incaricare il Settore Ragioneria di emettere i
mandati di pagamento a favore dei Comuni singo-
li/capofila o delle Aziende Sanitarie Locali indica-
ti nell’allegato ‘‘A’’ per gli importi a fianco di cia-
scuno  riportati nella colonna 11), a parziale disca-
rico dell’impegno di spesa assunto con atto diri-
genziale n. 112 dell’1-12-1998;

3. di disporre che le attività previste dai progetti da

realizzarsi in conformità alle linee guida di cui alla
deliberazione del Consiglio Regionale 3 dicembre
1996, n. 162 devono essere avviate entro e non ol-
tre 180 giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione;

4. di stabilire che gli atti di rendicontazione da parte
degli enti dovranno essere trasmessi al Settore Ra-
gioneria nei termini stabiliti dall’art. 112 del de-
creto leg.vo n. 77/95;

5. di dare atto che gli enti beneficiari del pagamento
previsto dal presente provvedimento rientrano nel-
la tabella ‘‘A’’ di cui alla legge n. 720/84 e succes-
sive modifiche ed integrazioni;

6. di disporre, in conformità a quanto stabilito dalla
Giunta Regionale con deliberazione 29 dicembre
1998, n. 4529, la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Gli adempimenti conseguenti al presente atto sono
demandati all’Ufficio Anziani del Settore.

Avverso il presente provvedimento è consentito ri-
corso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla data
di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Puglia.

Il predetto atto composto di n. 5 pagine, incluso
l’allegato ‘‘A’’, redatto in duplice esemplare, è imme-
diatamente esecutivo e non è soggetto a controllo ai
sensi dell’art. 17 - comma 32 - della legge 15 maggio
1997, n. 127.

Di Carlo
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Atti e comunicazioni degli enti locali

COMUNE DI BOVINO (Foggia)
DECRETO SINDACALE 29 marzo 2000, n. 755

Trasferimento aree.

IL SINDACO

Omissis

DECRETA:

è disposto il trasferimento, in favore del Comune di
Bovino, delle aree site in agro del Comune stesso, alla
partita 4984, fl. 16, mappale 448, fl. 16 mappale 445
della estensione di ha 0.18.43, già assegnate in regime
di comunione legale dei beni al Sig. Masucci Vincen-
zo, nato in Bovino l’1-1-1923 (C.F. MSC VCN 23A01
B104V) e alla di lui moglie Salvagno Carolina, nata a
Bovino il 15 Agosto 1927 (SLV CLN 27M55 B104G),
entrambi residenti in Bovino alla Via Buonarroti, 14,
in esito alla convenzione per Notar Mazzeo del 26-11-
1991, Reg. 24170, trascritto presso la Conservatoria
dei RR.II di Foggia il 28-12-1991 ai numeri: 24383 -
19896 - 24384 - 19897 - 24385 - 19898 - 24386 -
19899 - 24387 - 19900, e già riacquisite nei confronti
del signor Masucci Vincenzo con decreto n. 734 del
21-01-2000.

Il presente decreto dovrà essere registrato in termini
d’urgenza, notificato nelle forme degli atti processuali
civili al Sig. Masucci Vincenzo, nato in Bovino l’1-1-
1923  e alla di lui moglie Salvagno Carolina, nata a
Bovino il 15-8-1927, entrambi residenti in Bovino alla
Via Buonarroti, 14 e pubblicato, per estratto, sul Fo-
glio degli Annunci Legali della Provincia di Foggia e
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, nonché
trascritto presso la competente Conservatoria dei
RR.II., esonerando, a tal fine, il Conservatore da ogni
responsabilità per le formalità, di sua competenza.

Dalla Residenza Municipale lì 29 Marzo 2000

Ufficio Tecnico Comunale Il Sindaco
Il Responsabile del Settore Leonardo Lombardi
Ing. Angelo Bruno

COMUNE DI CELLINO SAN MARCO (Brindisi)
DECRETO DIRIGENTE U.T.C. 22 marzo 2000, n. 2

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE DELL’U.T.C.

Omissis

DECRETA

1) L’annullamento del Decreto n. 1 del 29-02-2000
per le motivazioni in premessa espresse.

2) Le indennità da corrispondere a titolo provvisorio
alle ditte proprietarie degli immobili da espropria-
re sono quelle di cui al prospetto predisposto
dall’incaricata ditta GALLONE Pietro e trasmesso
in data 29-02-2000 prot. n. 1707 che del presente
decreto forma parte integrante e sostanziale.

3) A tali indennità saranno aggiunte, ove spettino, le
maggiorazioni previste ai sensi della Legge 29-07-
1980, n. 385.

4) L’Ente espropriante è incaricato di effettuare noti-
ficazione ai proprietari espropriandi, dell’ammon-
tare dell’indennità provvisoria determinata, me-
diante avviso nel quale viene indicata la documen-
tazione occorrente per la stipula dell’atto di ces-
sione in caso di accettazione dell’indennità prov-
visoria la notificazione deve avvenire nelle forme
previste per gli atti processuali e civili.

5) Il presente Decreto di determinazione dell’inden-
nità provvisoria di espropriazione (art. 11, L.
865/1971) dovrà essere inserito, a cura dell’Ente
Espropriante, per estrato nel FAL della Provincia
di Brindisi e pubblicato sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia.

6) Il presente Decreto viene emesso in esenzione di
bollo, ai sensi dell’art. 22 - tabelle allegate ‘‘B’’ del
D.P.R. 26-10-1972, n. 642.

Cellino San Marco, lì 22 Marzo 2000

Il Dirigente dell’U.T.C.
ing. Santo Masilla

RELATA DI NOTIFICA

Il sottoscritto messo comunale dichiara di aver noti-
ficato il presente decreto al Sig. Gallone in data 24-3-
2000 consegnandone copia a mani di LEO LUCA -
Geometra.

Il Ricevente Il Messo comunalie
. . . . . . . . . . L’Impiegato addetto

Antonino Bruno
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COMUNE DI GIOIA DEL COLLE (Bari)
DELIBERA C.C. 23 febbraio 2000, n. 13

Approvazione Piano lottizzazione zona C/1.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) DI APPROVARE definitivamente, ai sensi

dell’art. 21 della L.R. n. 56/80, il Piano di Lottiz-
zazione presentato dai sigg.ri QUINTO, FIOREN-
TE, VASCO e SANTOIEMMA ricadente in zona
tipizzata C/1 del vigente P.R.G., in catasto al fg.
32 - part.lle 358-365-192-168-306, formato da n.
15 elaborati;

2) DI APPROVARE lo schema di convenzione, alle-
gato alla presente a formare parte integrante e so-
stanziale;

3) DI AUTORIZZARE il Dirigente dell’UTC ad in-
tervenire nella stipula della precitata convenzione.

COMUNE DI GRAVINA IN PUGLIA (Bari)
ORDINANZA DIRIGENZIALE 5 aprile 2000, n. 52

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Omissis

ORDINA

Art. 1

Il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia pagherà
alle ditte sottoindicate, che hanno accettato, l’indenni-
tà da corrispondere per l’esproprio delle aree necessa-
rie per i lavori di prolungamento di condotta idrica
dell’acquedotto rurale delle Murge in agro di Gravina
di Puglia, come di seguito specificato:

elenco ditte
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Art. 2

L’espropriante dovrà disporre il pagamento dell’in-
dennità accettata entro 60 gg. dalla comunicazione del
presente provvedimento qualora gli espropriandi ab-
biano provveduto a documentare direttamente la liber-
tà e proprietà degli immobili; in mancanza, il termine
per il pagamento decorre dalla data di ricevimento
della documentazione stessa.

A decorrere dalla scadenza dei termini di cui al
comma precedente, sono dovuti gli interessi in misura
pari a quelli del tasso di sconto.

Art. 3

Su richiesta dell’espropriante ed in seguito alla pre-
sentazione degli atti comprovanti l’eseguito pagamen-
to, sarà pronunciata l’espropriazione degli immobili
interessati dal procedimento di esproprio.

Art. 4

La presente ordinanza a cura e spese dell’Ente
espropriante sarà pubblicata sul B.U.R. Puglia e inse-

rita nel F.A.L. della Provincia di Bari.

Gravina in Puglia, lì 5 Aprile 2000
Il Dirigente della IV Direzione

Ferrarese dr. ing. Michele

COMUNE DI GRAVINA IN PUGLIA (Bari)
ORDINANZA DIRIGENZIALE 5 aprile 2000, n. 53

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Omissis

ORDINA

Art. 1

Il Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia pagherà
alle ditte sottoindicate, che hanno accettato, l’indenni-
tà da corrispondere per l’esproprio delle aree necessa-
rie per i lavori di prolungamento di condotta idrica
dell’acquedotto rurale delle Murge in agro di Gravina
in Puglia, come di seguito specificato:
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Art. 2

L’espropriante dovrà disporre il pagamento dell’in-
dennità accettata entro 60 gg. dalla comunicazione del
presente provvedimento qualora gli espropriandi ab-
biano provveduto a documentare direttamente la liber-
tà e proprietà degli immobili; in mancanza, il termine
per il pagamento decorre dalla data di ricevimento
della documentazione stessa.

A decorrere dalla scadenza dei termini di cui al
comma precedente, sono dovuti gli interessi in misura
pari a quelli del tasso di sconto.

Art. 3

Su richiesta dell’espropriante ed in seguito alla pre-
sentazione degli atti comprovanti l’eseguito pagamen-
to, sarà pronunciata l’espropriazione degli immobili
interessati dal procedimento di esproprio.

Art. 4

La presente ordinanza a cura e spese dell’Ente
espropriante sarà pubblicata sul B.U.R. Puglia e inse-
rita nel F.A.L. della Provincia di Bari.

Gravina in Puglia, lì 5 Aprile 2000

Il Dirigente della IV Direzione
Ferrarese dr. ing. Michele

COMUNE DI GRAVINA IN PUGLIA (Bari)
ORDINANZA DIRIGENZIALE 5 aprile 2000, n. 54

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Omissis

ORDINA

Art. 1

A titolo di indennità provvisoria di espropriazione
per causa di pubblica utilità dei beni immobili occor-
renti per la lavori di infittimento della rete distributiva
acquedotto rurale della Murgia - 5o  lotto - in agro di
Gravina in Puglia il Consorzio di Bonifica Terre
d’Apulia depositerà presso la Tesoreria Provinciale
dello Stato, sezione di BARI (Servizio della Cassa
DD.PP.) le somme di seguito indicate a favore degli
espropriandi ivi nominati che non hanno accettato:

elenco ditte

Art. 2

Il decreto di espropriazione verrà emesso su richie-
sta dell’Ente espropriante che dovrà fornire la prova
di aver adempiuto quanto sopra trasmettendo:
---- fotocopia dei tipi di frazionamento approvati (solo

nel caso di esproprio parziale);
---- fotocopia delle quietanze dell’avvenuto deposito

alla Cassa DD.PP.;
---- piano particellare aggiornato con indicate:

• ditte catastali e proprietari risultanti al momento
dell’esproprio;

• identificazione catastale e superficie reale degli
immobili.

Gravina in Puglia, lì 5 Aprile 2000

Il Dirigente
Ferrarese dr. ing. Michele

COMUNE DI PARABITA (Lecce)
DELIBERE C.C. 15 marzo 2000, n. 25 e n. 26

Approvazione P.d.L. comparto C/1, C/2 e C/5.

IL CONSIGLIO COMUNALE
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Omissis

DELIBERA

-- di aggiungere, conformemente a quanto già stabi-
lito con le precedenti deliberazioni di adozione del 2-
2-2000, il seguente  ultimo comma all’art. 4 dello
schema di convenzione: ‘‘I lottizzanti  devono chiede-
re ed ottenere la concessione edilizia, con progetti ese-
cutivi, per la realizzazione delle opere di urbanizza-
zione  primaria di cui al presente articolo’’;

-- di approvare in via definitiva i P.d.L. di cui in og-
getto ivi compreso lo schema di convenzione come
sopra modificato.

Omissis

Parabita, 18 Aprile 2000
Il Dirigente 3o Servizio
Geom. Cosimo Cataldo

Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarichi nel Servizio di Conti-
nuità Assistenziale.

In applicazione di quanto previsto dagli art. 55 e 56
dell’A.C.N. reso esecutivo con D.P.R. 22-7-1996, n.
484 e della delibera della Giunta Regionale n. 942 del
10-3-1997, la A.U.S.L. LE/1 deve procedere alla for-
mazione di apposite graduatorie da utilizzare per il
conferimento di incarichi provvisori di sostituzione e
di reperibilità domiciliare nel Servizio di Continuità
Assistenziale attivato presso le n. 26 Sedi distribuite
nei n. 7 Distretti della A.U.S.L.

I medici interessati all’inclusione nelle citate gra-
duatorie dovranno presentare apposita istanza in bol-
lo, corredata dal Certificato Storico di Residenza o di-
chiarazione sostitutiva di certificazione, entro trenta
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sul
B.U.R.P., compilate esclusivamente sulla base di ap-
posito schema di domanda disponibile presso gli uffici
dalla A.U.S.L. siti in Lecce alla Via Don Minzoni n. 8,
nonché presso l’Ordine dei Medici di Lecce e le Sedi
dei Distretti della A.U.S.L.

Hanno titolo all’inserimento nelle graduatorie di
A.U.S.L. per il conferimento di incarico provvisorio
di sostituzione i medici inseriti nella graduatoria re-
gionale definitiva valida per l’anno 1999 pubblicata
sul B.U.R.P. n. 42 del 31-3-2000.

Delle domande presentate saranno redatte separate
graduatorie per ambito distrettuale, sulla base del pun-
teggio conseguito nella graduatoria regionale pubbli-
cata sul B.U.R.P. n. 42 del 31-3-2000, per il conferi-
mento di incarichi provvisori e di sostituzione, priori-
tariamente ai medici residenti nell’Ambito dei Distret-

ti della A.U.S.L. LE/1 e successivamente ai medici re-
sidenti in Comuni non appartenenti alla A.U.S.L. LE/1
che saranno inclusi in apposita graduatoria da utilizza-
re in caso di indisponibilità di medici residenti
nell’ambito della A.U.S.L. LE/1.

Dette graduatorie saranno utilizzate in forma unifi-
cata, secondo il criterio dello scorrimento, per il con-
ferimento di incarichi provvisori di sostituzione ne-
cessari per tutte le Sedi di Continuità Assistenziale dei
n. 7 Distretti.

Al fine del conferimento di incarichi di reperibilità
domiciliare sarà predisposta graduatoria a livello
Aziendale da valere per tutte le sedi di tutti i Distretti
contenenti in ordine di precedenza i nominativi dei
medici, residenti nell’Ambito del territorio della
A.U.S.L., che abbiano dichiarato la propria disponibi-
lità al conferimento di incarichi di reperibilità domici-
liare, e successivamente i medici inseriti nella Gra-
duatoria Regionale che abbiano dichiarato la propria
disponibilità al conferimento di incarichi di reperibili-
tà.

Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto
del presente avviso potrà essere richiesta al Sig. Lucio
Errico dell’Unità Operativa Gestione Rapporti Con-
venzionali dell’Area del Personale con Ufficio in Lec-
ce alla Via Don Minzoni n. 8, telefono 0832-215311.

Il Direttore Generale
avv. Paolo Pellegrino

Alla A.U.S.L. LE 1
Via Miglietta n. 5
73100 LECCE

  Il sottoscritto . . . . . . . . . . . nato a  .  .  .  .  .  . 
il . . . . ., residente a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
CAP. . . . . . Via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
n. . . . codice fiscale . . . . . . . . . recapito telefoni-
co  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
inserito nella Graduatoria Regionale definitiva valida
per l’anno 1999 pubblicata sul B.U.R.P. n. 42 del 31-
3-2000 al posto n. . . . con punti n. . . . . ., con riferi-
mento all’avviso pubblico indetto da codesta AUSL e
del quale dichiara di avere piena conoscenza in quanto
pubblicato sul B.U.R.P. n. . . . . . del . . . . . . . . . .

CHIEDE

A) di di essere inserito nella graduatoria della
A.U.S.L. LE/1 di Lecce da utilizzare per il con-
ferimento di incarichi provvisori di sostituzione
nel Servizio di Continuità Assistenziale  attiva-
to presso le Sedi dei n. 7 Distretti di codesta
A.U.S.L.

B) di essere/non essere * disponibile all’inclusio-
ne nella graduatoria da utilizzare per il conferi-
mento di incarichi di reperibilità domiciliare
previsti dall’art. 56 dell’A.C.N. reso esecutivo
con DPR. n. 484 del 22-7-1996 e della delibera
di Giunta Regionale n. 942 del 10-03-1997, im-
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pegnandosi sin da ora a rendersi reperibile nel-
le fasce orarie previste ai seguenti recapiti tele-
fonici: . . . . . . . . . .

Il sottoscritto dichiara di avere piena consapevolez-
za delle norme contenute nell’A.C.N. reso esecutivo
con DPR. 22-7-1996, n. 484, che regolamentano gli
incarichi di sostituzione e di reperibilità.
 Allega alla presente Certificato Storico di Residenza

 Dichiarazione sostitutiva di certificazione

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
  (data)    (firma)  

* = Cancellare la voce che non interessa. In caso di
mancata espressione di volontà si intenderà rinun-
cia all’inclusione nelle graduatorie di reperibilità.

A.U.S.L. LE/1 LECCE

Avviso pubblico per incarichi nel Servizio di Pron-
to Soccorso Estivo.

A parziale rettifica del precedente avviso approvato
con delibera n. 1812 del 6-4-2000, si rende noto che,
dovendo attivare il Servizio di Pronto Soccorso Estivo
in n. 8 località marine esistenti lungo il litorale della
Provincia di Lecce, in applicazione dell’art. 21 della
L.R. n. 6/96, questa AUSI, LE/1 dovrà conferire inca-
richi a tempo determinato al personale medico ai sensi
della Legge n. 537 del 23-12-1993 nel periodo massi-
mo compreso tra il 15-6-2000 ed il 15-9-2000.

A tal fine gli incarichi saranno conferiti nel rispetto
dei seguenti criteri, modalità e precedenze.
a) saranno preliminarmente utilizzati i Medici inclusi

nella graduatoria unica regionale valida per l’anno
1999 pubblicata sul B.U.R.P. n. 42 del 31- 3-2000,
sempre che non abbiano in atto qualsivoglia rap-
porto di lavoro, anche precario, dipendente o con-
venzionato con strutture pubbliche o private, non
versare in condizioni di incompatibilità, e che di-
chiarano preventivamente la disponibilità al confe-
rimento dell’incarico;

b) utilizzazione dei Medici che, non inclusi nella gra-
duatoria regionale valida per l’anno 1999 e nella
graduatoria di A.U.S.L. di cui al precedente punto
a) abbiano presentato domanda a seguito del pre-
sente Avviso Pubblico. Detti Medici saranno gra-
duati, sulla base dei titoli posseduti secondo i cri-
teri previsti dall’art. 3 del D.P.R. 22-7-1996, n.
484. I Medici non dovranno essere titolari, al mo-
mento del conferimento dell’eventuale incarico, di
alcun rapporto di lavoro dipendente o convenzio-
nale, anche a titolo precario, e non versare in con-
dizioni di incompatibilità.

Premesso quanto sopra si precisa che:
1) I Medici rientranti nella ipotesi prevista al prece-

dente punto a), in quanto inclusi nella graduatoria
regionale anno 1999, dovranno inviare apposita
istanza in bollo utilizzando esclusivamente lo
schema allegato e disponibile anche presso la
A.U.S.L., entro il 30o giorno successivo alla pub-
blicazione del presente Avviso sul Bollettino Uffi-

ciale della Regione Puglia.
I medici partecipanti saranno graduati secondo la
posizione conseguita nella graduatoria regionale e
con precedenza per i medici residenti nell’ambito
territoriale della A.U.S.L., ai sensi dell’art. 55,
comma 2o del D.P.R. n. 484/96.

2) I Medici rientranti nell’ipotesi prevista al prece-
dente punto b) dovranno presentare istanza per
l’inserimento in apposita graduatoria ai fini
dell’eventuale conferimento d’incarico. La doman-
da in bollo, da redigere secondo lo schema allega-
to e disponibile anche presso la A.U.S.L., dovrà
essere indirizzata alla AUSL LE/1 - Unità Operati-
va Gestione Rapporti Convenzionali dell’Area del
Personale - Via Miglietta n. 5 - 73100 Lecce, con
l’indicazione dei dati anagrafici, indirizzo e reca-
pito telefonico, allegando la documentazione atte-
stante l’iscrizione all’Ordine dei Medici e quella
utile per la valutazione dei titoli ai sensi del citato
art. 3, del D.P.R. 22-7-1996, n. 484. In alternativa
alla certificazione relativa al possesso dei requisiti
e titoli valutabili potrà essere prodotta dichiarazio-
ne sostitutiva di certificazione in applicazione di
quanto previsto dal D.P.R. 20-10-1998, n. 403. La
domanda dovrà essere inviata entro il 30o giorno
successivo alla pubblicazione del presente Avviso
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. I
Medici, cui sarà eventualmente conferito l’incari-
co, dovranno regolarizzare la documentazione pro-
dotta ai fini della formazione della graduatoria con
l’applicazione delle marche da bollo previste dalla
normativa in vigore.

Prima del conferimento dell’eventuale incarico i
medici interessati dovranno produrre dichiarazione so-
stitutiva di atto notorio ex art. 4 della L. 4-1- 1968, n.
15 e successive modificazioni ed integrazioni relativo
all’assenza di titolarità di rapporti di dipendenza o
convenzionali, anche di natura precaria, e l’assenza di
condizioni di incompatibilità.

Il trattamento economico per tutti i Medici incarica-
ti nel Servizio di Pronto Soccorso Estivo sarà raggua-
gliato a quello previsto dall’art. 58 dell’Accordo per il
Servizio di Continuità Assistenziale reso esecutivo
con D.P.R. 22-7-1996, n. 484, in quanto compatibile.

Ogni ulteriore informazione, relativa al contenuto
del presente avviso, potrà essere richiesta al Sig. Lu-
cio Errico dell’Unità Operativa Gestione Rapporti
Convenzionali dell’Area del Personale, con Ufficio in
Lecce alla Via Don Minzoni n. 8 - Tel. 0832/215311.

Il Direttore Generale
Avv. Paolo Pellegrino

Marca
da
bollo

ALL’AZIENDA U.S.L. LE/1
UNITÀ OPERATIVA
GESTIONE RAPPORTI
C O N V E N Z I O N A L I
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DELL’AREA
DEL PERSONALE
VIA MIGLIETTA, 5
73100 LECCE

Istanza di partecipazione ad avviso pubblico per
formazione di graduatoria per incarichi presso i
Pronti Soccorsi Estivi.

..l.. sottoscritt.. Dott. . . . . . . . . . . .  nat.. il  .  .  . 
residente a . . . . . . . . . . . . . prov. . . . . . C.A.P.  . 
in via . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . tel.  .  .  .  .  .  . 
laureat.. il . . . . . con voti . . . . . abilitato il . . . . .
con voti  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
Codice fiscale . . . . . . . . . . Codice ENPAM  .  .  . 
Con riferimento all’Avviso pubblicato sul B.U.R.P.
n. . . . . . del  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

CHIEDE

di partecipare alla conferibilità di incarico a tempo de-
terminato presso i Pronti Soccorsi Estivi programmati
da codesta A.U.S.L. per l’anno 2000.

A tal fine dichiara di essere disponibile per l’esple-
tamento dell’incarico presso qualsiasi sede di P.S.E.
attivata da codesta A.U.S.L.

Dichiara di essere incluso nella Graduatoria Defini-
tiva Regionale valevole per l’anno 1999 al n. . . . . .
con punti . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
  (data)    (firma)  

marca
da
bollo

ALL’AZIENDA U.S.L. LE/1
UNITÀ OPERATIVA
GESTIONE RAPPORTI
C O N V E N Z I O N A L I
DELL’AREA
DEL PERSONALE
VIA MIGLIETTA, 5
73100 LECCE

Istanza di partecipazione ad avviso pubblico per
formazione di graduatoria per incarichi presso
Pronti Soccorsi Estivi.

..l.. sottoscritt.. Dott. . . . . . . . . . . . . . . nat.. il  . 
residente a . . . . . . . . . . . . prov. . . . . . C.A.P.  . 
in via . . . . . . . . . . . . . . n. . . . tel.  .  .  .  .  .  .  .  . 
laureat.. il . . . . . con voti . . . . . abilitato il . . . . .
con voti  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
Codice fiscale . . . . . . . . . . .  . Codice ENPAM  . 
Con riferimento all’Avviso pubblicato sul B.U.R.P.
n. . . . . . del  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

CHIEDE

di partecipare alla conferibilità di incarico a tempo de-
terminato presso i Pronti Soccorsi Estivi programmati
da codesta A.U.S.L. per l’anno 2000.

A tal fine dichiara di essere disponibile per l’esple-
tamento dell’incarico presso qualsiasi sede di P.S.E.
attivata da codesta A.U.S.L.

Allega alla presente, con impegno a regolarizzare in
bollo in caso di conferimento dell’incarico, la seguen-
te documentazione dimostrativa dei requisiti di parte-
cipazione ed utile attribuzione del punteggio da attri-
buire con i criteri e limiti previsti dall’art. 3
dell’A.C.N. reso esecutivo con D.P.R. 22-7-1996, n.
484 (NOTA N.1).
Certificato di iscrizione all’Ordine dei Medici della
Provincia di  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . ;
2.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
3.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
4.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
5.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
6.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
7.  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

. . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . .
  (data)    (firma)  

NOTA N. 1: In applicazione di quanto previsto dal D.P.R. 20-10-
1998, n. 403 è possibile produrre dichiarazione sostitutiva di certifi-
cazione, avendo cura di esporre analiticamente tutti i titoli di studio
e di servizio che possono determinare l’attribuzione di punteggio per
la formazione della graduatoria.

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘POLICLINICO’’ BARI

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente Me-
dico disciplina Cardiochirurgia.

In esecuzione alla delibera n. 543 del 18-04-2000 è
indetto concorso pubblico per titoli ed esami, per la
copertura di n. 2 posti di Dirigente Medico - discipli-
na: Cardiochirurgia con le procedure di cui al D.P.R.
10-12-1997 n. 483 in G.U. n. 13 del 17-01-1998.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI

DI AMMISSIONE

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego. L’amministrazione ha
facoltà, inoltre, di sottoporre a visita medica di
controllo i vincitori di concorso in base alla nor-
mativa vigente.

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.
D) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici, attestato

da certificato rilasciato in data non anteriore a 6
mesi rispetto alla data di scadenza del bando.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
partecipazione al concorso, fermo restando l’ob-
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bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione in Cardiochirurgia, fatto salvo
quanto previsto dagli artt. 56 e 74 del D.P.R.
483/97.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi milita-
ri.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-

no esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche
Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine utile per la presentazione del-
le domande di ammissione al concorso.

ART. 2:
MODALITÀ E TERMINI

PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
D’AMMISSIONE AL CONCORSO

Le domande di partecipazione al concorso redatte in
carta libera, devono essere inviate entro il termine di
scadenza del presente bando, al Direttore Generale -
Azienda Ospedaliera ‘‘Ospedale Policlinico Consor-
ziale’’ - Ufficio Concorsi - Piazza Giulio Cesare n. 11
- 70124 BARI - trasmesse esclusivamente a mezzo
raccomandata con ricevuta di ritorno.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
se spedite, come innanzi, entro il termine di 30 (tren-
ta) giorni dal giorno successivo a quello della pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (comma 7 art. 2
D.P.R. n. 483 del 10-12-1997 in G.U. n. 13 del 17-01-
1998).

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio Po-
stale accettante. Qualora detto giorno sia festivo il ter-
mine è prorogato al primo giorno successivo non fe-
stivo.

ART. 3:
MODALITÀ DI FORMULAZIONE

DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME

E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione al concorso, di cui si
allega uno schema esemplificativo (allegato A), debi-
tamente datata e firmata gli aspiranti devono dichiara-
re, sotto la loro responsabilità personale:
---- cognome, nome, data, luogo di nascita e residen-

za;
---- il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
---- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-

ro i motivi della non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

---- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-

danne penali riportate;
---- i titoli di studio di cui ai punti C - D - E dell’art.

1 del presente bando;
---- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
---- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Am-

ministrazioni con l’indicazione della qualifica e le
cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni).

---- codice fiscale;
---- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
---- di non essere stati destituiti o dispensati dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

---- i titoli che danno diritto di precedenza o preferen-
za alla nomina a parità di merito e di titoli;

---- idoneità fisica all’impiego; l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato
dall’Azienda prima dell’immissione in servizio.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta per-
venire ogni comunicazione inerente al concorso. In
caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la
residenza dichiarata in domanda.

Alla domanda di partecipazione al concorso i candi-
dati devono allegare, in originale o in fotocopia lega-
le, i documenti di cui ai punti C - D - E dell’art. 1 del
presente bando.

La predetta documentazione potrà essere prodotta,
in alternativa alle modalità sopra indicate, mediante
dichiarazione sostitutiva di certificazione (redatta se-
condo l’allegato schema B) ovvero in fotocopia corre-
data da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà che dichiari la conformità della copia all’origina-
le e da una fotocopia di un proprio documento di iden-
tità. (tale dichiarazione potrà essere redatta secondo
l’allegato schema C).

Il candidato dovrà, altresì, allegare una dichiarazio-
ne sostitutiva di certificazione (schema B) riguardante
l’eventuale possesso dei titoli che conferiscono il di-
ritto di preferenza o precedenza alla nomina a parità di
titoli e di merito come stabilito dall’art. 5 D.P.R.
487/94.

A norma degli artt. 56 e 74 del D.P.R. 10-12-1997
n. 483, alla specializzazione nella disciplina è equiva-
lente la specializzazione in una delle discipline rico-
nosciute equipollenti o affini ai sensi dei DD.MM. 30-
01-1998 e 31-01-1998 pubblicati sulla G.U. n. 37 del
14-02-1998 S.G. come integrati con D.M. del 22-01-
1999 pubblicato sulla G.U. n. 32 del 09-02-1999.

Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo
alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è esen-
tato dal requisito della specializzazione nella discipli-
na relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta
data.
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Per quanto riguarda le specializzazioni conseguite
ai sensi del Decreto Legislativo 8-8-1991 n. 257, la
certificazione deve riportare, ai fini dell’assegnazione
dello specifico punteggio, l’indicazione del loro con-
seguimento ai sensi della norma medesima;

ART. 4:
TITOLI

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda
di partecipazione:
A:
1) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera

che ritengano opportuno presentare nel proprio in-
teresse ai fini della loro valutazione per la forma-
zione della graduatoria di merito;

2) eventuali certificati di frequenza, volontariato e si-
milari.
I documenti, i titoli e i certificati di cui innanzi
possono essere presentati in originale o in copia
autenticata o mediante autocertificazione o dichia-
razione sostitutiva di atto notorio, ai sensi degli
artt. 2 e 4 della legge n. 15/1968 e degli artt. 1 e 2
del D.P.R. 403/98.

3) pubblicazioni scientifiche: devono essere edite a
stampa e potranno essere presentate in originale o
in fotocopia. In quest’ultimo caso il candidato do-
vrà produrre una dichiarazione sostitutiva di noto-
rietà che dichiari la conformità della copia all’ori-
ginale, allegando una fotocopia di un proprio do-
cumento d’identità.

Le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive
rilasciate ai sensi delle più volte richiamate disposi-
zioni di cui alla legge n. 15/68 e al D.P.R. 403/98 po-
tranno essere redatte secondo gli allegati schemi B e
C.

A tal proposito si precisa che per quanto attiene ai
titoli per la cui valutazione di merito è necessaria la
conoscenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora genericamente indicati o resi in forma
di autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione (es. servizi, corsi
di agg.to).

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anziani-
tà deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.
B: Curriculum formativo e professionale, datato e fir-

mato.
C: Elenco in triplice copia dei documenti e dei titoli

presentati, datati e firmati.
Non saranno presi in considerazione documenti, ti-

toli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammini-
strazione dopo il termine ultimo per la presentazione
della domanda di partecipazione al concorso.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere cor-

redati da una traduzione in lingua italiana certificata,
conforme al testo straniero, redatta dalla competente
rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un
traduttore ufficiale.

La valutazione dei titoli, previa individuazione dei
criteri fatta nella seduta preliminare, sarà effettuata
dopo le prove scritte e prima della correzione dei rela-
tivi elaborati. Il risultato di tale valutazione sarà reso
noto agli interessati prima dell’effettuazione della pro-
va orale.

ART. 5:
PROVE DI ESAME

(art. 7 e 26 D.P.R. 10-12-1997 n. 483)

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Le prove d’esame sono le seguenti:
a) prova scritta: relazione sul caso clinico simulato o

su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.

b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso che deve comun-
que essere anche illustrata schematicamente per
iscritto; la prova si svolge su cadavere o materiale
anatomico in sala autoptica, ovvero con altra mo-
dalità a giudizio insindacabile della commissione;

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzio-
ne da conferire.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le
prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede sta-
bilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, qua-
le sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente
dalla volontà dei singoli concorrenti.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al D.P.R.
10-12-1997 n. 483 in G.U. n. 13 del 17-01-1997.

ART. 6:
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO

A TEMPO INDETERMINATO
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

Il vincitore del concorso sarà invitato a stipulare
contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato,
regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per
l’Area della Dirigenza Medica, e sarà assoggettato al
rapporto di lavoro esclusivo ai sensi dell’art. 15 del D.
Lgs.vo 502/92 così come integrato e modificato dal
D.Lgs.vo 229 del 19-6-1999.

Il vincitore del concorso è tenuto a presentare ai fini
della stipula del contratto individuale di lavoro la se-
guente documentazione:
1) certificato penale del casellario giudiziale;
2) dichiarazione resa ai sensi dell’art. 2 legge 15/68 e

dell’art. 1 D.P.R. 403/98 da cui risulti:
a) luogo e data di nascita;
b) residenza;
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c) cittadinanza italiana;
d) comune d’iscrizione nelle liste elettorali;
e) godimento dei diritti politici;
f) posizione relativa all’adempimento degli obbli-

ghi militari;
g) di non aver riportato condanne penali ovvero le

eventuali condanne riportate;
h) l’esistenza o meno di altri rapporti d’impiego

pubblico o privato;
i) codice fiscale.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, so-
spendere e/o revocare il presente bando a suo insinda-
cabile giudizio, dandone tempestiva notizia agli inte-
ressati senza l’obbligo però di comunicare i motivi e
senza che gli interessati stessi possano avanzare prete-
se o diritti di sorta.

Il presente bando è stato emanato ai sensi del com-
ma 1 art. 1 della legge n. 662 del 23-12-1996 in G.U.
Supplemento Ordinario 303 del 28-12-1996.

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente
bando valgono le norme di cui al D.P.R. 761/79, al
D.P.R. 10-12-1997 n. 483, alla Legge 207/85 e alla
Legge Regionale n. 9/86.

Il presente bando è stato emanato con le procedure
e le modalità di cui al D.P.R. 761/79 e del D.P.R. n.
483/97.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno ri-
volgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedalie-
ra Policlinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 - Bari tel.
080-5592668-507.

Il Dirigente ad Interim Il Direttore Generale
Area Gestione del Personale dr. Michele Pontrelli
dr. Andrea Volpe

Schema di domanda Allegato A

Al Direttore Generale
Azienda Ospedaliera Policlinico
Piazza Giulio Cesare, 11
70124 - BARI

Il sottoscritto (cognome)  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
(nome)  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
presa visione del bando concorso pubblico, per tito-
li ed esami per n. . . . . . . posti di  .  .  .  .  .  .  .  .  . ,
chiede di poter partecipare al concorso stesso, dichia-
rando sotto la propria responsabilità:
luogo di nascita  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  prov. . . . . . . . ;
data di nascita  .  .  .  cittadinanza . . . . . . . . . . . . ;
luogo di residenza  .  .  .  .  .  .  .  .  .  prov. . . . . . . . ;
Via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  c.a.p. . . . . . . . ;
codice fiscale  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;
di essere      iscritto nelle liste elettorali del
di non essere  comune di (1)  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;
di avere     riportato condanne penali (2)  .  .  .  ;
di non aver
di essere in possesso del diploma di laurea in  .  .  ;
di essere in possesso del diploma di specializzazio-

ne in  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;
di essere iscritto all’ordine dei Medici dal  .  .  .  .  .  ;
di aver      prestato servizio presso (3)  .  .  .  .  .  ;
di non aver
qualifica  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;
dal . . . . . . . . . . . . . . al  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;   
dal . . . . . . . . . . . . . . al  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;   
il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi  .  .  ;
di avere diritto alla preferenza o precedenza alla nomi-
na a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso
dei seguenti requisiti: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (4);
di non essere stato destituito dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile;
di non essere stato escluso dall’elettorato politico atti-
vo;
di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli
obblighi di leva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
di essere fisicamente idoneo all’impiego;
di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni co-
municazione relativa al concorso al seguente indiriz-
zo:
località/Stato  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . c.a.p.  .  .  .  .  . 
Telefono  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i
dati personali forniti con la presente richiesta possano
essere trattati, nel rispetto della legge n. 675/1996, per
gli adempimenti connessi alla presente procedura con-
corsuale.

Data, . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste
elettorali indicarne i motivi.

(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata con-
cessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), la data
del provvedimento e l’autorità che la emesso.

(3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in pubbli-
che Amministrazioni indicare ‘‘alcuna Amministrazione Pubbli-
ca’’ omettendo di compilare le indicazioni necessarie.

(4) Omettere tale dichiarazione nel caso che il candidato non sia in
possesso di tali requisiti.

Allegato B

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICA-
ZIONI AI SENSI DELL’ART. 2 DELLA LEGGE 4
GENNAIO 1968, N. 15, DELLA LEGGE 15 MAG-
GIO 1997, N. 127 COME MODIFICATA DALLA
LEGGE 16 GIUGNO 1998, N. 191 E DELL’ART. 1
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RE-
PUBBLICA 20 OTTOBRE 1998, N. 403.

....l.... sottoscritt....  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
cognome e nome       
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nato a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  prov. . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . e residente in  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
Via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Consapevole che, ai sensi dell’art. 26 della legge 4
gennaio 1968, n. 15, le dichiarazioni mendaci, la falsi-
tà negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del
codice penale e delle leggi speciali in materia e consa-
pevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ot-
tenere la nomina a un pubblico ufficio, possono com-
portare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea
dai pubblici uffici,

Dichiara:

 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

   Data
. . . . . . . . . . . . . . .

Il dichiarante   
. . . . . . . . . . . . . . .

A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che
possono essere trascritte nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva di
certificazioni:

di essere in possesso del seguente titolo di studio: . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . .
presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con votazione
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

di essere in possesso del seguente titolo di specializzazione / abilita-
zione / formazione / aggiornamento / qualificazione . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Allegato C

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICA-
ZIONI AI SENSI DELL’ART. 4 DELLA LEGGE 4
GENNAIO 1968, N. 15, DELLA LEGGE 15 MAG-
GIO 1997, N. 127 COME MODIFICATA DALLA
LEGGE 16 GIUGNO 1998, N. 191 E DELL’ART. 2
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RE-
PUBBLICA 20 OTTOBRE 1998, N. 403.

....l.... sottoscritt....  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
cognome e nome         

nato a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  prov. . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . e residente in  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
Via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Consapevole che, ai sensi dell’art. 26 della legge 4
gennaio 1968, n. 15, le dichiarazioni mendaci, la falsi-
tà negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del
codice penale e delle leggi speciali in materia e consa-
pevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ot-

tenere la nomina a un pubblico ufficio, possono com-
portare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea
dai pubblici uffici,

Dichiara:

 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

   Data
. . . . . . . . . . . . . . . .

Il dichiarante   
. . . . . . . . . . . . . . . .

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al di-
pendente addetto a ricevere la documentazione, ovvero, nel caso
in cui ciò non sia possibile, inviarla unitamente alla copia foto-
statica del documento d’identità del dichiarante medesimo.
A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule
che possono essere trascritte nel fac-simile di dichiarazione so-
stitutiva dell’atto di notorietà.
Copia della seguente pubblicazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Titolo      
Composta di n. . . . . . . fogli è conforme all’originale.
La copia del seguente titolo o documento: . . . . . . . . . . . . . . .
Composta di n. . . . . . . fogli è conforme all’originale.

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘POLICLINICO’’ BARI

Concorso pubblico per n. 1 posto di Dirigente Me-
dico disciplina Patologia Clinica.

In esecuzione alla delibera n. 541 del 18-04-2000 è
indetto concorso pubblico per titoli ed esami, per la
copertura di n. 1 posto di Dirigente Medico - discipli-
na: Patologia Clinica (Laboratorio di Analisi Chi-
mico-Cliniche e Microbiologia) con le procedure di
cui al D.P.R. 10-12-1997 n. 483 in G.U. n. 13 del 17-
01-1998.

ART. 1:
REQUISITI GENERALI E SPECIFICI

DI AMMISSIONE

A) Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni stabi-
lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
paesi dell’Unione Europea.

B) Idoneità fisica all’impiego. L’amministrazione ha
facoltà, inoltre, di sottoporre a visita medica di
controllo i vincitori di concorso in base alla nor-
mativa vigente.

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.
D) Iscrizione all’albo dell’ordine dei medici, attestato

da certificato rilasciato in data non anteriore a 6
mesi rispetto alla data di scadenza del bando.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la
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partecipazione al concorso, fermo restando l’ob-
bligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima
dell’assunzione in servizio.

E) Specializzazione in Patologia Clinica (Laborato-
rio di Analisi Chimico-Cliniche e Microbiolo-
gia), fatto salvo quanto previsto dagli artt. 56 e 74
del D.P.R. 483/97.

F) Essere in regola con le leggi sugli obblighi milita-
ri.

G) Godimento dei diritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-

no esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano stati
destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche
Amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da
invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla data
di scadenza del termine utile per la presentazione del-
le domande di ammissione al concorso.

ART. 2:
MODALITÀ E TERMINI

PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
D’AMMISSIONE AL CONCORSO

Le domande di partecipazione al concorso redatte in
carta libera, devono essere inviate entro il termine di
scadenza del presente bando, al Direttore Generale -
Azienda Ospedaliera ‘‘Ospedale Policlinico Consor-
ziale’’ - Ufficio Concorsi - Piazza Giulio Cesare n. 11
- 70124 BARI - trasmesse esclusivamente a mezzo
raccomandata con ricevuta di ritorno.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
se spedite, come innanzi, entro il termine di 30 (tren-
ta) giorni dal giorno successivo a quello della pubbli-
cazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana (comma 7 art. 2
D.P.R. n. 483 del 10-12-1997 in G.U. n. 13 del 17-01-
1998).

A tal fine farà fede il timbro a data dell’Ufficio Po-
stale accettante. Qualora detto giorno sia festivo il ter-
mine è prorogato al primo giorno successivo non fe-
stivo.

ART. 3:
MODALITÀ DI FORMULAZIONE

DELLA DOMANDA D’AMMISSIONE
DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: FORME

E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE

Nella domanda di ammissione al concorso, di cui si
allega uno schema esemplificativo (allegato A), debi-
tamente datata e firmata gli aspiranti devono dichiara-
re, sotto la loro responsabilità personale:
---- cognome, nome, data, luogo di nascita e residen-

za;
---- il possesso della cittadinanza italiana o equivalen-

te;
---- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-

ro i motivi della non iscrizione o della cancella-

zione dalle liste medesime;
---- l’immunità da condanne penali o le eventuali con-

danne penali riportate;
---- i titoli di studio di cui ai punti C - D - E dell’art.

1 del presente bando;
---- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
---- gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche Am-

ministrazioni con l’indicazione della qualifica e le
cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni).

---- codice fiscale;
---- di non essere stato escluso dall’elettorato politico

attivo;
---- di non essere stati destituiti o dispensati dall’im-

piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego stesso mediante la pro-
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità
non sanabile;

---- i titoli che danno diritto di precedenza o preferen-
za alla nomina a parità di merito e di titoli;

---- idoneità fisica all’impiego; l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato
dall’Azienda prima dell’immissione in servizio.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta per-
venire ogni comunicazione inerente al concorso. In
caso di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la
residenza dichiarata in domanda.

Alla domanda di partecipazione al concorso i candi-
dati devono allegare, in originale o in fotocopia lega-
le, i documenti di cui ai punti C - D - E dell’art. 1 del
presente bando.

La predetta documentazione potrà essere prodotta,
in alternativa alle modalità sopra indicate, mediante
dichiarazione sostitutiva di certificazione (redatta se-
condo l’allegato schema B) ovvero in fotocopia corre-
data da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto-
rietà che dichiari la conformità della copia all’origina-
le e da una fotocopia di un proprio documento di iden-
tità. (tale dichiarazione potrà essere redatta secondo
l’allegato schema C).

Il candidato dovrà, altresì, allegare una dichiarazio-
ne sostitutiva di certificazione (schema B) riguardante
l’eventuale possesso dei titoli che conferiscono il di-
ritto di preferenza o precedenza alla nomina a parità di
titoli e di merito come stabilito dall’art. 5 D.P.R.
487/94.

A norma degli artt. 56 e 74 del D.P.R. 10-12-1997
n. 483, alla specializzazione nella disciplina è equiva-
lente la specializzazione in una delle discipline rico-
nosciute equipollenti o affini ai sensi del DD.MM. 30-
01-1998 e 31-01-1998 pubblicati sulla G.U. n. 37 del
14-02-1998 S.G. come integrati con D.M. del 22-01-
1999 pubblicato sulla G.U. n. 32 del 09-02-1999.

Il personale del ruolo sanitario in servizio di ruolo
alla data di entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è esen-
tato dal requisito della specializzazione nella discipli-
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na relativa al posto di ruolo già ricoperto alla predetta
data.

Per quanto riguarda le specializzazioni conseguite
ai sensi del Decreto Legislativo 8-8-1991 n. 257, la
certificazione deve riportare, ai fini dell’assegnazione
dello specifico punteggio, l’indicazione del loro con-
seguimento ai sensi della norma medesima;

ART. 4:
TITOLI

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla domanda
di partecipazione:
A:
1) tutti i documenti e titoli scientifici e di carriera

che ritengano opportuno presentare nel proprio in-
teresse ai fini della loro valutazione per la forma-
zione della graduatoria di merito;

2) eventuali certificati di frequenza, volontariato e si-
milari.
I documenti, i titoli e i certificati di cui innanzi
possono essere presentati in originale o in copia
autenticata o mediante autocertificazione o dichia-
razione sostitutiva di atto notorio, ai sensi degli
artt. 2 e 4 della legge n. 15/1968 e degli artt. 1 e 2
del D.P.R. 403/98.

3) pubblicazioni scientifiche: devono essere edite a
stampa e potranno essere presentate in originale o
in fotocopia. In quest’ultimo caso il candidato do-
vrà produrre una dichiarazione sostitutiva di noto-
rietà che dichiari la conformità della copia all’ori-
ginale, allegando una fotocopia di un proprio do-
cumento d’identità.

Le autocertificazioni e le dichiarazioni sostitutive
rilasciate ai sensi delle più volte richiamate disposi-
zioni di cui alla legge n. 15/68 e al D.P.R. 403/98 po-
tranno essere redatte secondo gli allegati schemi B e
C.

A tal proposito si precisa che per quanto attiene ai
titoli per la cui valutazione di merito è necessaria la
conoscenza di determinati elementi essenziali, gli
stessi, qualora genericamente indicati o resi in forma
di autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione (es. servizi, corsi
di agg.to).

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anziani-
tà deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.
B: Curriculum formativo e professionale, datato e fir-

mato.
C: Elenco in triplice copia dei documenti e dei titoli

presentati, datati e firmati.
Non saranno presi in considerazione documenti, ti-

toli o pubblicazioni che perverranno a questa Ammini-
strazione dopo il termine ultimo per la presentazione

della domanda di partecipazione al concorso.
I titoli redatti in lingua straniera devono essere cor-

redati da una traduzione in lingua italiana certificata,
conforme al testo straniero, redatta dalla competente
rappresentanza diplomatica o consolare, ovvero da un
traduttore ufficiale.

La valutazione dei titoli, previa individuazione dei
criteri fatta nella seduta preliminare, sarà effettuata
dopo le prove scritte e prima della correzione dei rela-
tivi elaborati. Il risultato di tale valutazione sarà reso
noto agli interessati prima dell’effettuazione della pro-
va orale.

ART. 5
PROVE DI ESAME

(art. 7 e 26 D.P.R. 10-12-1997 n. 483)

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.

Le prove d’esame sono le seguenti:
a) prova scritta: relazione sul caso clinico simulato o

su argomenti inerenti alla disciplina messa a con-
corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.

b) prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso che deve comun-
que essere anche illustrata schematicamente per
iscritto.

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a
concorso nonché sui compiti connessi alla funzio-
ne da conferire.

I candidati che non si presenteranno a sostenere le
prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede sta-
bilita, saranno dichiarati rinunciatari al concorso, qua-
le sia la causa dell’assenza, anche se non dipendente
dalla volontà dei singoli concorrenti.

I titoli saranno valutati con i criteri di cui al D.P.R.
10-12-1997 n. 483 in G.U. n. 13 del 17-01-1997.

ART. 6:
ASSUNZIONE CON CONTRATTO DI LAVORO

A TEMPO INDETERMINATO
PRESENTAZIONE DOCUMENTI DI RITO

Il vincitore del concorso sarà invitato a stipulare
contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato,
regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente per
l’Area della Dirigenza Medica.

Il vincitore del concorso è tenuto a presentare ai fini
della stipula del contratto individuale di lavoro la se-
guente documentazione:
1) certificato penale del casellario giudiziale;
2) dichiarazione resa ai sensi dell’art. 2 legge 15/68 e

dell’art. 1 D.P.R. 403/98 da cui risulti:
a) luogo e data di nascita;
b) residenza;
c) cittadinanza italiana;
d) comune d’iscrizione nelle liste elettorali;
e) godimento dei diritti politici;
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f) posizione relativa all’adempimento degli obbli-
ghi militari;

g) di non aver riportato condanne penali ovvero le
eventuali condanne riportate;

h) l’esistenza o meno di altri rapporti d’impiego
pubblico o privato;

i) codice fiscale.
L’Azienda si riserva la facoltà di modificare, so-

spendere e/o revocare il presente bando a suo insinda-
cabile giudizio, dandone tempestiva notizia agli inte-
ressati senza l’obbligo però di comunicare i motivi e
senza che gli interessati stessi possano avanzare prete-
se o diritti di sorta.

Il presente bando è stato emanato ai sensi del com-
ma 1 art. 1 della legge n. 662 del 23-12-1996 in G.U.
Supplemento Ordinario 303 del 28-12-1996.

Per quanto non esplicitamente previsto nel presente
bando valgono le norme di cui al D.P.R. 761/79, al
D.P.R. 10-12-1997 n. 483, alla Legge 207/85 e alla
Legge Regionale n. 9/86.

Il presente bando è stato emanato con le procedure
e le modalità di cui al D.P.R. 761/79 e del D.P.R. n.
483/97.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno ri-
volgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospedalie-
ra Policlinico - Piazza Giulio Cesare n. 11 - Bari tel.
080-5592668-507.

Il Dirigente ad Interim Il Direttore Generale
Area Gestione del Personale dr. Michele Pontrelli
dr. Andrea Volpe

Schema di domanda Allegato A

Al Direttore Generale
Azienda Ospedaliera Policlinico
Piazza Giulio Cesare, 11
70124 - BARI

Il sottoscritto (cognome)  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
(nome)  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
presa visione del bando concorso pubblico, per tito-
li ed esami per n. . . . . . . posti di  .  .  .  .  .  .  .  .  . ,
chiede di poter partecipare al concorso stesso, dichia-
rando sotto la propria responsabilità:
luogo di nascita  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  prov. . . . . . . . ;
data di nascita  .  .  .  cittadinanza . . . . . . . . . . . . ;
luogo di residenza  .  .  .  .  .  .  .  .  .  prov. . . . . . . . ;
Via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  c.a.p. . . . . . . . ;
codice fiscale  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;
di essere      iscritto nelle liste elettorali del
di non essere  comune di (1)  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;
di avere     riportato condanne penali (2)  .  .  .  ;
di non aver
di essere in possesso del diploma di laurea in  .  .  ;
di essere in possesso del diploma di specializzazio-
ne in  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;
di essere iscritto all’ordine dei Medici dal  .  .  .  .  ;

di aver     prestato servizio presso (3)  .  .  .  .  .  ;
di non aver
qualifica  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;
dal . . . . . . . . . . . . . . al  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;   
dal . . . . . . . . . . . . . . al  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;   
il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi  .  .  ;
di avere diritto alla preferenza o precedenza alla nomi-
na a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso
dei seguenti requisiti: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (4);
di non essere stato destituito dall’impiego presso una
pubblica amministrazione per aver conseguito l’im-
piego stesso mediante la produzione di documenti fal-
si o viziati da invalidità non sanabile;
di non essere stato escluso dall’elettorato politico atti-
vo;
di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli
obblighi di leva . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;
di essere fisicamente idoneo all’impiego;
di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni co-
municazione relativa al concorso al seguente indiriz-
zo:
località/Stato  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
Via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . c.a.p.  .  .  .  .  . 
Telefono  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i
dati personali forniti con la presente richiesta possano
essere trattati, nel rispetto della legge n. 675/1996, per
gli adempimenti connessi alla presente procedura con-
corsuale.

Data, . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . .

(1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste
elettorali indicarne i motivi.

(2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata con-
cessa amnistia, condono, indulto o perdono giudiziale), la data
del provvedimento e l’autorità che la emesso.

(3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in pubbli-
che Amministrazioni indicare ‘‘alcuna Amministrazione Pubbli-
ca’’ omettendo di compilare le indicazioni necessarie.

(4) Omettere tale dichiarazione nel caso che il candidato non sia in
possesso di tali requisiti.

Allegato B

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICA-
ZIONI AI SENSI DELL’ART. 2 DELLA LEGGE 4
GENNAIO 1968, N. 15, DELLA LEGGE 15 MAG-
GIO 1997, N. 127 COME MODIFICATA DALLA
LEGGE 16 GIUGNO 1998, N. 191 E DELL’ART. 1
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RE-
PUBBLICA 20 OTTOBRE 1998, N. 403.

....l.... sottoscritt....  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
cognome e nome       

nato a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  prov. . . . . . .
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il . . . . . . . . . . . . . e residente in  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
Via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Consapevole che, ai sensi dell’art. 26 della legge 4
gennaio 1968, n. 15, le dichiarazioni mendaci, la falsi-
tà negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del
codice penale e delle leggi speciali in materia e consa-
pevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ot-
tenere la nomina a un pubblico ufficio, possono com-
portare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea
dai pubblici uffici,

Dichiara:

 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

   Data
. . . . . . . . . . . . . . .

Il dichiarante   
. . . . . . . . . . . . . . .

A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che
possono essere trascritte nel fac-simile di dichiarazione sostitutiva di
certificazioni:

di essere in possesso del seguente titolo di studio: . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . . . . . . . . . . . . . .
presso . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . con votazione
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

di essere in possesso del seguente titolo di specializzazione / abilita-
zione / formazione / aggiornamento / qualificazione . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . conseguito il . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . presso . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Allegato C

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICA-
ZIONI AI SENSI DELL’ART. 4 DELLA LEGGE 4
GENNAIO 1968, N. 15, DELLA LEGGE 15 MAG-
GIO 1997, N. 127 COME MODIFICATA DALLA
LEGGE 16 GIUGNO 1998, N. 191 E DELL’ART. 2
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA RE-
PUBBLICA 20 OTTOBRE 1998, N. 403.

....l.... sottoscritt....  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
cognome e nome        

nato a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  prov. . . . . . .
il . . . . . . . . . . . . . e residente in  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
Via  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

Consapevole che, ai sensi dell’art. 26 della legge 4
gennaio 1968, n. 15, le dichiarazioni mendaci, la falsi-
tà negli atti e l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del
codice penale e delle leggi speciali in materia e consa-
pevole che, ove i suddetti reati siano commessi per ot-
tenere la nomina a un pubblico ufficio, possono com-

portare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea
dai pubblici uffici,

Dichiara:

 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 
 .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . 

   Data
. . . . . . . . . . . . . . . .

Il dichiarante   
. . . . . . . . . . . . . . . .

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al di-
pendente addetto a ricevere la documentazione, ovvero, nel caso
in cui ciò non sia possibile, inviarla unitamente alla copia foto-
statica del documento d’identità del dichiarante medesimo.
A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule
che possono essere trascritte nel fac-simile di dichiarazione so-
stitutiva dell’atto di notorietà.
Copia della seguente pubblicazione: . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Titolo      
Composta di n. . . . . . . fogli è conforme all’originale.
La copia del seguente titolo o documento: . . . . . . . . . . . . . . .
Composta di n. . . . . . . fogli è conforme all’originale.

APPALTI

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione appalto fornitura vasche
mobili antincendio.

Si rende noto che con ‘‘Determinazione’’ n. 90 del
31-03-2000, lo scrivente, Dirigente del Settore Con-
tratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’affidamen-
to della fornitura di vasche mobili antincendio boschi-
vo alla Società ECOSYSTEM s.r.l. di Bergamo.

Sistema di appalto: Licitazione ai sensi dell’art. 25
L.R. n. 2/77 e successive modifiche ed integrazioni.

Vasche offerte: n. 18 verso il corrispettivo di L.
87.269.600, compresa IVA.

Imprese invitate: 11.
Imprese partecipanti: 1.
Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale

della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Bari,

dott. Salvatore Sansò

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione appalto servizio pulizia
locali U.A.Z. di Manduria.

Si rende noto che con ‘‘Determinazione’’ n. 48 del
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01-03-2000, lo scrivente, Dirigente del Settore Con-
tratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’affidamen-
to triennale del servizio di pulizia ai locali dell’U.A.Z.
di Manduria - Via C. Menotti, 18, alla Ditta ART.EL
di Manduria.

Sistema di appalto: Licitazione ai sensi dell’art. 25
L.R. n. 2/77 e successive modifiche ed integrazioni.

Importo di aggiudicazione: L. 12.242.274 com-
presa IVA per l’intero triennio.

Imprese invitate: 76.
Imprese partecipanti: 6.
Imprese escluse: 3.
Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale

della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Bari,

Il Coordinatore del Settore
dott. Salvatore Sansò

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione appalto servizio pulizia
locali CRSEC di Massafra.

Si rende noto che con ‘‘Determinazione’’ n. 49 del
01-03-2000, lo scrivente, Dirigente del Settore Con-
tratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’affidamen-
to triennale del servizio di pulizia ai locali del
C.R.S.E.C. di Massafra - Via Vittorio Emanuele, 31,
alla Ditta ART.EL di Manduria.

Sistema di appalto: Licitazione ai sensi dell’art. 25
L.R. n. 2/77 e successive modifiche ed integrazioni.

Importo di aggiudicazione: L. 16.792.498 com-
presa IVA per l’intero triennio.

Imprese invitate: 76
Imprese partecipanti: 6
Imprese escluse: 2
Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale

della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Bari,
Il Coordinatore del Settore

dott. Salvatore Sansò

REGIONE PUGLIA ASSESSORATO AA.GG. BARI

Avviso di aggiudicazione appalto servizio pulizia
locali U.A.Z. di Mottola.

Si rende noto che con ‘‘Determinazione’’ n. 47 del
01-03-2000, lo scrivente, Dirigente del Settore Con-
tratti e Appalti, ha aggiudicato la gara per l’affidamen-
to triennale del servizio di pulizia ai locali dell’U.A.Z.
di Mottola - Via Muraglia, 4, alla Società LA PULI-
TECNICA s.n.c. di Capurso.

Sistema di appalto: Licitazione ai sensi dell’art. 25
L.R. n. 2/77 e successive modifiche ed integrazioni.

Importo di aggiudicazione: L. 15.624.000 com-
presa IVA per l’intero triennio.

Imprese invitate: 76
Imprese partecipanti: 6

Imprese escluse: 3
Il presente avviso è inviato al Bollettino Ufficiale

della Regione Puglia per la relativa pubblicazione.

Bari,
Il Coordinatore del Settore

dott. Salvatore Sansò

COMUNE DI ACCADIA (Foggia)

Avviso di gara lavori recupero cappella S. Maria
Maggiore.

Il Comune di Accadia - via Roma - CAP 71021 -
Tel. 0881/981802 - Fax 0881/981428 - intende appal-
tare mediante procedura aperta per pubblico incanto i
lavori di recupero della Cappella di Santa Maria Mag-
giore - Importo a base di gara L. 57.815.403 (euro
29.859,16).

La procedura di appalto sarà espletata con le moda-
lità di cui al 1o comma, lettera b)., dell’art. 21 della
legge 11-2-1994 n. 109 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, secondo il criterio del prezzo più basso in-
feriore a quello posto a base di gara.

L’Amministrazione per le offerte anormalmente
basse procederà ai sensi del comma 1-bis dell’art. 21
della legge n. 109/94 e sue modifiche ed integrazioni.

Il luogo di esecuzione dei lavori è fuori dal centro
abitato.

Le offerte, redatte in bollo ed in lingua italiana, in-
dirizzate al Comune di Accadia e spedite esclusiva-
mente a mezzo del servizio postale, devono pervenire
entro le ore 12 del giorno 24 maggio 2000.

La valutazione dei requisiti di ammissione ed il sor-
teggio pubblico sono fissati per il giorno 25 maggio
2000 alle ore 10.

Il formale espletamento della gara con l’apertura
delle offerte e conseguente aggiudicazione è fissata
per il giorno 9 giugno 2000 alle ore 10 presso la Sala
Consiliare del Comune di Accadia.

L’opera è finanziata con i proventi di cui al 3o com-
ma dell’articolo 34 del D.Lgs. n. 504/92.

Gli elaborati progettuali sono a disposizione presso
l’Ufficio tecnico comunale dal lunedì al venerdì dalle
ore 10 alle ore 12.

Copia del bando di gara potrà essere ritirata nei
giorni e nelle ore sopra indicate.

Accadia, lì 26 Aprile 2000
Il Responsabile dell’U.T.C.

(firma illeggibile)

COMUNE DI ACCADIA (Foggia)

Avviso di gara lavori manutenzione scuola mater-
na.

Il Comune di Accadia - via Roma - CAP 71021 -
Tel. 0881/981802 e Fax 0881/981428 - intende appal-
tare mediante proceduta aperta per pubblico incanto i
lavori per l’adeguamento alle norme di sicurezza degli
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impianti della Scuola Materna - Importo a base di gara
L. 108.686.636 (euro 56.131,96).

La procedura di appalto sarà espletata con le moda-
lità di cui al 1o comma, lettera b), dell’art. 21 della
legge 11-2-1994 n. 109 e successive modifiche ed in-
tegrazioni, secondo il criterio del prezzo più basso in-
feriore a quello posto a base di gara.

L’Amministrazione per le offerte anormalmente
basse procederà ai sensi del comma 1-bis dell’art. 21
della legge n. 109/94 e successive modifiche ed inte-
grazioni.

Il luogo di esecuzione dei lavori trovasi nel centro
abitato.

Le offerte, redatte in bollo ed in lingua italiana, in-
dirizzate al Comune di Accadia e spedite esclusiva-
mente a mezzo del servizio postale, devono pervenire
entro le ore 12 del giorno 26 maggio 2000.

La valutazione dei requisiti di ammissione ed il sor-
teggio pubblico sono fissati per il giorno 27 maggio
2000 alle ore 10.

Il formale espletamento della gara con l’apertura
delle offerte e conseguente aggiudicazione è fissata
per il giorno 12 giugno 2000 alle ore 10 presso la Sala
Consiliare del Comune di Accadia.

L’opera è finanziata con un mutuo a condizioni or-
dinarie, contratto con la Cassa Depositi e Prestiti, con
posizione numero 4287960 00.

Gli elaborati progettuali sono a disposizione presso
l’Ufficio tecnico comunale dal lunedì al venerdì dalle
ore 10 alle ore 12.

Copia del bando di gara potrà essere ritirata nei
giorni e nelle ore sopra indicate.

Accadia, li 28 Aprile 2000

Il Responsabile dell’U.T.C.
(firma illeggibile)

COMUNE DI ADELFIA (Bari)

Avviso di gara appalto servizio R.S.U.

Il Comune di Adelfia - Via Vitt. Veneto, 122 -
70010 Adelfia (BA) - Italy - Telefax 080-4596011 -
indice apposita gara per l’affidamento, della durata di
anni nove, dei ‘‘Servizi di Spazzatura, Raccolta, Tra-
sporto e Conferimento dei Rifiuti Urbani ed Assimila-
ti e Servizi Complementari Rientranti nella Categoria
16, CPC 94, All. 1 al D.Lgs 157/95’’, con il sistema
dell’appalto concorso di cui all’art. 6, comma 1 lett. c)
del Dlgs 17-3-1995, n. 157 e con il criterio di aggiu-
dicazione a favore dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, di cui all’art. 23, comma 1, lett. b) dello
stesso decreto.

IMPORTO A BASE D’ASTA:
L. 15.300.000.000 (EURO 7.901.790,56), oltre IVA.
(importo annuo L. 1.700.000.000 - EURO
877.976,73).

TERMINE PRESENTAZIONE DOMANDE DI
PARTECIPAZIONE ALLA GARA E RELATIVA DO-
CUMENTAZIONE: ore 12,00 del giorno 15 Giugno
2000.

Il Bando integrale ed il Capitolato Speciale di Ap-
palto può essere richiesto a questo Comune ovvero es-
sere consultati sul sito www.comune.adelfia.bari.it.

Il Capo Settore
Polizia Municipale e Servizi alla Città

cap. Michele Di Turi

COMUNE DI ANZANO DI PUGLIA (Foggia)

Avviso di gara lavori consolidamento cimitero co-
munale.

Si rende noto che questo Comune intende procedere
all’appalto dei lavori di consolidamento del cimitero
comunale conseguenti agli eventi sismici del novem-
bre 1980 e del febbraio 1981, mediante pubblico in-
canto con il criterio del prezzo più basso inferiore a
quello posto a base di gara, come prescritto dall’art.
21, comma 1, della legge 11 febbraio 1991, nr. 109.

Importo a base d’asta L. 310.273.365.
Non sono ammesse offerte in aumento.
È richiesta l’iscrizione alla Categoria OG1.
L’offerta dovrà pervenire al protocollo generale del

Comune di Anzano di Puglia entro le ore 13 del gior-
no 22-05-2000, precedente a quello della gara.

Per ulteriori informazioni telefonare al nr.
0881/982037 int. 49.

Anzano di Puglia, lì lunedì 17 Aprile 2000

Il Sindaco
Rossi dr. Antonio

COMUNE DI CASARANO (Lecce)

Avviso di aggiudicazione lavori carcere mandamen-
tale.

In data 14-02-2000 è stata esperita la gara, mediante
pubblico incanto, per l’appalto dei lavori di ristruttu-
razione ed ampliamento del palazzo Pretura da desti-
nare a sede del Tribunale e lavori di ristrutturazione e
sistemazione dell’ex carcere mandamentale da desti-
nare ad Uffici del Giudice di Pace per l’importo a base
d’asta di L. 2.279.162.088 (Euro 1.177.088,98).

È risultata aggiudicataria l’imprea MARGARI-
TO Antonio da Ruffano con il ribasso del 20,78%.

Criterio di aggiudicazione: Prezzo più basso, infe-
riore a quello posto a base di gara, determinato me-
diante ribasso espresso in percentuale sull’importo
delle opere poste a base di gara, come previsto
dall’art. 21, comma 1-bis della Legge 11-02-1994, n.
109, integrata con la Legge 18-11-1998, n. 415.

La gara di pubblico incanto è stata esperita tra le se-
guenti imprese:
 1) IMPRESA COSTRUZIONI EDIL. FA. MAR

S.R.L. da Roma;
 2) CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI

da Bologna;
 3) EDIL ROMANO di Giuseppe Romano & C.

s.n.c. da Soleto;
 4) SALVATORE D’ADAMO da Copertino;
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 5) PANDONE MARCELLO da Lequile;
 6) LAUX COSTRUZIONI s.r.l. da Napoli;
 7) S.C.A.M. a.r.l. da Roma;
 8) EDIL SICES s.r.l. da Agrigento;
 9) PAOLO GUADADIELLO da Lequile;
10) RUSSO LUIGI da Parabita;
11) GARRISI GAETANO da Lecce;
12) ARIES COSTRUZIONI GENERALI da Bari;
13) C.ED.A. CONSORZIO EDILE ARTIGIANO da

San Pietro in Lama;
14) A.T.I. tra l’impresa Capogruppo LOCATELLI

GABRIELE S.p.a. da Grumello D.M. e l’impresa
mandante COGE.NE. S.r.l. da Lecce;

15) LEO GIUSEPPE da Copertino;
16) A.T.I. tra l’impresa Capogruppo RIZZO GIU-

SEPPE da Melendugno e l’impresa mandante
RIZZO LUIGI;

17) MARGARITO ANTONIO da Ruffano;
18) EDIL MAISON s.r.l. da Parabita;
19) R.D.S. COSTRUZIONI APPALTI s.r.l. da Frosi-

none;
20) IM. PE. COSTRUZIONI s.r.l. da Marino;
21) IL COSTRUTTORE EDILE da Casarano;
22) A.T.I. tra l’impresa GRECO FLAVIO E C. s.a.s.

da Lecce e l’impresa MAFFEI ANTONIO da Tre-
puzzi;

23) SAMARELLI LUIGI da Molfetta;
24) CALORA SANTO da Vitigliano.

Casarano lì 27-03-2000

Il Dirigente dell’U.T.C.
geom. Cosimo Costa

COMUNE DI TARANTO

Avviso di aggiudicazione lavori manutenzione sta-
bili comunali.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 20 - legge 55/1990,
si rende noto che è stata esperita, con il criterio del
prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi
unitari a norma dell’art. 21 della legge 109/94, così
come modificata ed integrata con leggi 216/1995 e
415/1998, la licitazione privata per l’appalto dei lavori
di ‘‘MANUTENZIONE STRAORDINARIA AGLI
STABILI DI PROPRIETÀ COMUNALE SITI
ALLE VIE FIUME-CATANZARO’’ avente un im-
porto base L. 1.149.209.540, (E. 593.514,13), oltre
iva.

Alla gara sono state invitate le seguenti imprese:
01) ABETE MARIO - Manduria TA;
02) ARCA COSTRUZIONI srl - Gricignano di Aver-

sa CE;
03) ARGISA srl - Quarto NA;
04) CANTIERI RIUNITI srl - Massafra TA;
05) COGES srl - Ceglie Messapica BR;
06) COSI GIUSEPPE - Lizzano TA;
07) COSTRUIRE coop. a rl - Matera;
08) D’AGOSTINO COSTRUZIONI snc - Napoli;
09) DE FRANCESCO ANGELO - Pulsano TA;

10) Ass. Temp. d’Impr. EDILPUBBLICA RESIDEN-
ZIALE-ROMANO GIANDOMENICO - Taranto;

11) EDIL SAR.TOM. srl - Fasano BA;
12) EUROPA COSTRUZIONI srl - Taranto;
13) IMEDIM srl - Modugno BA;
14) I.C.E. srl - Ceglie Messapica BR;
15) INTECH srl - Trani BA;
16) LAMANNA GIUSEPPE - Taranto;
17) MARTUCCI DONATO - Massafra TA;
18) MEDACOM srl - Taranto;
19) MIGLIETTA C. DAMIANO - Trepuzzi LE;
20) OTTOMANO CARMINE sas - San Vito TA;
21) PINTO ANTONIO FRANCESCO - Locorotondo

BA;
22) P.M.P COSTRUZIONI sas - Barletta BA;
23) PUTIGNANO GIANVITO COSTRUZIONI spa -

Noci BA;
24) REGA APPALTI srl - Taranto;
25) P.R. COSTRUZIONI srl - Taranto;
26) RUTA GEST srl - Taranto;
27) RUTA TOMMASO - Taranto;
28) SIGMA sas - Roma;
29) SCIOTTI SALVATORE - Margherita di Savoia

FG;
30) Ass. Temp. d’Impr. TECNOSERVIZI INDU-

STRIALI sas - CHRISTIAN COLOR srl - Taran-
to;

31) TECNO TEAM LAVORI srl - Statte TA;
32) VER DAGO srl - San Antimo NA;
33) COGITAL srl - Trani BA;
34) EDIL TOURING srl - Matera;
35) OLIVIERI GIOVANNI srl - Matera.

Hanno invece partecipato le imprese:
01) COSI GIUSEPPE,
02) Coop. COSTRUIRE,
03) Ass. Temp. d’Impr. EDILPUBBLICA & RESI-

DENZIALE - ROMANO GIANDOMENICO,
04) LAMANNA GIUSEPPE,
05) MARTUCCI DONATO,
06) MEDACOM,
07) OLIVIERI GIOVANNI,
08) PINTO ANTONIO FRANCESCO,
09) P.R. COSTRUZIONI,
10) PUTIGNANO GIANVITO COSTRUZIONI,
11) REGA APPALTI,
12) RUTAGEST,
13) RUTA TOMMASO,
14) SCIOTTI SALVATORE,
15) Ass. Temp. d’Impr. TECNOSERVIZI INDU-

STRIALI - CHRISTIAN COLOR.
L’appalto è risultato aggiudicato all’impresa RUTA

TOMMASO, corrente in Taranto, per l’importo netto
contrattuale, determinato mediante offerta a prezzi
unitari, di L. 976.828.127, pari ad Euro 504.489,62,
oltre iva come per legge.

Il termine utile per la esecuzione dei lavori in og-
getto è fissato in GIORNI 360 (trecentosessanta) natu-
rali e consecutivi a decorrere dalla data del verbale di
consegna come da disposizioni di cui all’art. 9 del re-
lativo capitolato Speciale d’Appalto.
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Il presente Avviso è stato inoltrato al B.U.R.P., per
la relativa inserzione, in data 14-03-2000.

Taranto, lì 23-12-1999

Il Dirigente del Servizio
dr. Giuseppe Licciardello

RETTIFICHE

DETERMINAZIONE DIRIGENTE PERSONALE 14
aprile 2000, n. 294

Concorso interno per titoli ed esami per n. 170 po-
sti di ex 5o Q.F. (cat. C) - (combinato disposto artt.
31 e 32 L.R. n. 7/97).

RETTIFICHE

A causa di mero errore materiale tipografico, nel
B.U. n. 51 del 20-4-2000, a pag. 2763, prima colonna,
46o rigo, deve leggersi: ‘‘Al Presidente della Regione’’;
a pag. 2763, seconda colonna lettera c), deve leggersi:
‘‘di aver maturato nella ex 4a q.f. (Cat. B) anni . . . . .
mesi . . . . . . . . giorni . . . . . . . . ; a pag. 2763, seconda
colonna, dopo la lettera c), va inserita la lettera . . . d)
di aver prestato servizio di ruolo, nella ex 4o q.f. (Cat.
B), nella Regione Puglia o in altre Pubbliche Ammini-
strazioni come di seguito specificato:
dal . . . . . . . al . . . . . . . presso  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;
dal . . . . . . . al . . . . . . . presso  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;
a pag. 2764, prima colonna, la lettera f) deve leggersi
i).

DETERMINAZIONE DIRIGENTE PERSONALE 20
aprile 2000, n. 331

Rettifica determinazione n. 294 del 14 aprile 2000,
avente ad oggetto ‘‘Concorso interno per titoli ed

esami per n. 170 posti di ex 5o Q.F. (cat C) - (com-
binato disposto artt. 31 e 32 L.R. n. 7/97)’’.

RETTIFICHE

A causa di mero errore materiale tipografico, nel
B.U. n. 51 del 20-4-2000, a pag. 2763, prima colonna,
46o rigo, deve leggersi: ‘‘Al Presidente della Regione’’;
a pag. 2763, seconda colonna lettera c), deve leggersi:
‘‘di aver maturato nella ex 4a q.f. (Cat. B) anni . . . . .
mesi . . . . . . . . giorni . . . . . . . . ; a pag. 2763, seconda
colonna, dopo la lettera c), va inserita la lettera . . . d)
di aver prestato servizio di ruolo, nella ex 4o q.f. (Cat.
B), nella Regione Puglia o in altre Pubbliche Ammini-
strazioni come di seguito specificato:
dal . . . . . . . al . . . . . . . presso  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;
dal . . . . . . . al . . . . . . . presso  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  ;
a pag. 2764, prima colonna, la lettera f) deve leggersi
i).

a pag. 2787, seconda colonna, dopo ‘‘Rettifiche’’, deve
leggersi: ‘‘Determinazione del Dirigente Del Settore
Personale 20 aprile 2000, n. 331’’.

LEGGE REGIONALE 28 febbraio 2000, n. 3

Istituzione, Organizzazione e Funzionamento del
Comitato Regionale per le Comunicazioni
(CO.RE.COM).

RETTIFICHE

A causa di mero errore materiale tipografico, nel
B.U. n. 27 del 29-2-2000, a pag. 1185 dopo l’articolo
20, deve leggersi: ‘‘La presente legge è dichiarata ur-
gente ai sensi e per gli effetti del combinato disposto
degli artt. 127 della Costituzione e 60 dello Statuto ed
entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione’’.
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